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DEMOCRATIZZIAMO bl lEG'Si l 

Demooratmiamó. la monar-
ohia, scrive Bertani. E, Bovio, 
con/fitóssitìia ironia: if^liaaiz-
ziamodipapi, -~ vale'a dire: 
•impossibneì — Ed ecco tosto 
la Riforma affermare che è 
invéce possibiliSsiirio," e chtì que­
sto appunto, è il programma 
costante di Crispì,; ed ecco i 
trasformisti strepitare che for­
mula e programma non hanno 
lina ragione di esèéi-é,' poiché 
monarchia, od anzigoverno.più 
democratico del presente non 
esiste,sulla faccia della terra; 
ed epco finalmente"la O'àpitale 
che òpèfa Un abilissimo sforzo 
jiér conciliare là formula.affer­
mativa- di Bertani, la negativa 
di Bovio, insinuando:che.giova 
affrontare Vexsperìm:ehtum, tip-
punto per dimostrare, con. fatti," 
che 1̂  monarchia non ò demo-
cr£(.tizzabile più che non, siano 
stati italianizzahili'i papi. • 

A questo punto sta la que­
stione, ed è chiaro che' ,la con­
clusione della Capitale, pratica 
relativamente e sperimentale, 
doveva trovare fra i progres­
sisti pin larga adesione che le 
formule più o meno dommati-
che di Bovio, Crispi e Bertani, 
e,,fpai trasformisti - conserva­
tori) l'opposizione più viva. Per­
chè i trasformisti-Conservatori 
vogliono trascinare, a-bomodo 
pròprio,,la monarchia in.discus­
sione : si riservano di giungere, 
come son giunti, fino a dichia­
rarla pericolante, onde procac­
ciarsi i vantaggi e la gloria 
della difesa apparente e del sal­
vamento relativo ; ma non am­
méttono che altri, pur levitato 
e costretto, discuta, e, meno, 
che dubiti della saldézza è du­
rabilità, di una istituzione, pur 
dichiarata bisognosa 'della .più 
disperata difesa. 

A noi però poco importa di 
tutte queste inevitabili eontì̂ ad-
dizioni. A nqî  pocô  importa ciò 
che i trasformisti' pèn&no e 
vogliono. Oggi essi sono, più 

, Kiolto in apparenza che in fatto, 
vincitori. Ma domani i -vinci­
tori '.referti; ',sar0m6'noi. •E,-,que-
sto domani sarà più o ' meno 
prossimo a seconda che il, suc­
cesso temporàneo* dèi "tî asfòr-
misti .si'affermerà più o meno 
effettivo j a seconda • che i de­
mocratici potranno venire per­
suasi 0 costretti dai fatti a tè­
nere la via lunga e legale, o 
la più breve qualunque. 

Noi dunque possiamo consi­
derare con tutta calma la que­
stióne, quale fu' posta, nelle 
forme enunciate, per conclu­
dere ancora una volta ohe non 
siamo véramente d'accordo con 
Bertani più che con Crispi o 
con Bovio, 0 colla Capitale per­
sino. Perchè gli uni, e gli al­
tri, e ^tutti, j commettono, ' se­
condo noi, l'errore di accettare 
la lotta, iniziata p7'o domo dai 
trasfontiisti sulla questione della 
forma di governo, la quale se­
condo noi sempre, non dovrebbe 
interessarci davvero. 

Proporsi di democratizzare,la 
monarchia, come vorrebbe Ber­
tani ? negare che sia demqora-
tizzabile, come impone Bovio? 

Sudar a dimostrare che.altret­
tanto sarebbe assurdo ritentar 
d'italianizzare ipapi, come pro­
pone la Capitale? ma tutto que­
sto ci condurrebbe a lunghe, 
sterili disquisizioni^ a discus­
sioni acerbe, a divisioni conse­
guenti, mentre non alibiamo 
tempo davvero . per altro che 
fatti. 

Cosa vegli0.ino noi, tutti ? che 
si assicurino lo conquiste e i 
progressi dei principi democra­
tici. Ebbene : all' opera, ecco 
tutto. Esigiamo le riforme, pre­
pariamole, produciamole. La 
monarchia è compatibile con 
esse? Meglio. Non è? Buona 
notte. Non dimentichiamo che 
se con essa è possibile il mo­
vimento di reazione dovuto al 
trasformismo, fu egualmente 
possibile il governo di Zanar-
delli e Cairoli, l'inizio della 
trasformazione tributaria, il suf­
fragio allargato. Per amoro o 
per forza eh' efesa consenta, ci 
importa pròprio un bel nulla. 

Certo i Ijisogni delle mag­
gioranze sono troppo stringenti 
perchè siano lecite discussioni 
preparatorie, divisioni di forze, 
e senza dubbio, dato l'accordo 
dei progressisti o democratici, 
v'ò ancora sufficiente elasticità 
nelle leggi nostre, perchè ri­
forme anche radicali possano 
trovar campo a prodursi. De­
mocratizziamo le leggi, così che 
riescano a positivo vantaggio 
politico 0 matcriEilo dei più : 
ecco la formula nostra. 

L'imposta jìrogressiva, e il 
discentramento : ecco, secondo 
noi, le basi che assicurerebbero 
per sempre le conquiste e i pro­
gressi della democrazia ih Italia. 
E per la maggioranza vera, la 
quale vuole e non intènde che 
il benessere morale e materiale, 
sia repubbhcano o monarchico. 

(BacchigtioneJ 

in isciopero 
i:A;lla Msmonlese: scrivono da Cagliari, 

•19 febbraio;': ,, • : 
La queatione fra :!'arcivescovo e il 

clero, quistioiie che pareaimèritevole di 
essèritrattata iinioaineute: sul • tono della 
burlétta, .yà diveatando.aeria e accenna 
a-irasfórmahiin: 'Uu diasidiò religióso, 
nel qilale éertàmente ' : sarà iobbUgata a 
intervenirei la superiore autorità éoóle. 
siasticff.. ,. •'.. ' '• •.•̂ ,. 

L(a,:j!oppla?ione piglia parte: yivi.stìma 
al.:UtiigiO, e , non: fa:, mestieri dirlo,/si 
aòhiera poaipatta contro monsignor ar­
civéscovo, nel quale ravvisa, 0 vuole ad 
ogni costo ravvisìire,' un, iconoclasta di 
nuovo getterei intento a demolire, i santi 
deli'isola: e :à manométtere e scompi­
gliare i diritti, gli,; usi, le consuetudiiii 
del clero sardo. Àuehe ' la stam.pa è 
tutta; contro l'arcivescovo, e le dia-
trll^e,, inassirae, sui gloriali settimanali, 
8o'n(ic|j(reati e iuoaizanti, ai .punto di 
gridatjtiniftiQcia a monsignore i.Questo 
non è: pae^e^pér-voi,, audatévenel ,i 

riitani,()i;qq8tri:,preti; in barila a tutte 
le presórizioaljjtìètoarcivestìovo, : conti, 
nuaup a laré:£qiiellptohe vogliono; al-
«eoo la: maggiòtìpsrt&r : , 
.;;;Ì3 si.steniiù'ténéiidpJjispSigreghe di ri ' 
belli, e riunioni, e oonqiijabpli, e Dio 
sSi.ohe;.cosa ne sarà per uspire.fll prete, 
di. qualùnque paese, tdcqatp::: nelle ::sue 
abitudmii'e nei suoi interessi,: non oo-
hosoe:nìù né fede uè logge; si,,ribella, 
ei'in ribellarsi: non guarda ai; mezzi,'. 

:B ai, ècnminoiato a coprirà di ridi, 
colo .l'omelia ohe monsignor ha fatto .la 
scorsa settimana nella solennità di Santa 
Elulalia.,.ufféruiando ohe egli si è rive­
lato Intelioissi .00 oratore quanto igno­
rantissimo prelato. 

Egli'injaiito,.lasciando per un pp'phè 
i suoi;aprati si 8!)i,zzarUcano. come;, e 
qv(nn|()'-,TògÌfono in comlneiitàré e oen-
mésìt^J^lkacii decreti, '.eóMaus. a: jpvi-
staré,,n^Ì:^ìatìdiirip; dei Janii:,sai'dÌ;e,ft 
ri'lfìder'%::ibuocie, a questo: e :a:qiialjp. 
' ; Dopo'San; Lucifero è /jfilnuta la.yoj,tà 
di •gaaia;;Ofec(i; ' la: jergias :padrpnk7d6l;: 
vi(Jinp,.,ylÌlKggio."ìdi ,;DiiOÌm)p|nànn|i,;8Ì3» 
òr3iìiittiii.v|)ii.fMirneiJi oiilio i. né ispidi 
ila. fflinSooHto ''persino ^ iajit' EBsiò^ ': 41 
diTd:o:pr^qìat'pvpa#no di'Oagliari; ma-
nifestandol.fìijyplónià di,,; Snpprimere, là' 
fésk::del;:jl''^':itìSggjò,;.queÌ,là':' festa :sepO:. 
laje^^gralidiMfti;.spettacolosii: é pocliis. 
Simo asceticàrche ila fatt(j,e;fa, sempr» 
oprrere.geiitési.dà ;pgni, puiitd; dell' Isola 
'a';Prendèrvii;|àrte.:,-:J;..^ :vi.' '•' :; • < '•'rl:':^ 
' •'|'i|uratevi; Ijtpppàra ^iSant' Bflslo I. à?-
zai-darsì d' :atfa<!cìar;;:dubbi : sulla ' sna 
saritM'Il , :; -À: :[,:UJ j- : .•.•.:.'••.•:':'•. 

,'ì^pnsigDore(:|i^ma{tP,Ì ; ' L , : , : : : : : , , 
;..Avendo sdtoijssb: :S^rii:'fcuclt6i;ò, hk; 
doyiitp tìaturalinénte iijar.drdln&al::.pari 
rdoOj. ài: Villermflsa i'(èlie ha (ippuntp 
tale, sanlq per patrqnp.j di;, oapoiarlo: di, 
cjiiesa, .;mà il degno: patji-poo,;sempre ili 
omaggio:àlla cristiana virtù'dell'obbe-
diiinza, lia risp'o'stp d.h'iegli i,ip.p;ppteva 
eseguilo .quanto.gllvisii;,Cohiandava,.;non 
Volendo ..assumere, Iftreaponsabiliià di 
quello.ohe avrebbe potuto coiiimettere 
la..popolazione indignaia: e fureiite,... 

'E.qui, in Cagliari ,:;pvè;San iupifero 
hà.purè; un tempio,; jSi è formato un 
Comitato per solennizzare jlsautp,.come 
noli si .è fatto mài,,, ppn ipohipa; straor-
diuarià di feste d',jOgili; manÌBra;^É qiò, 
si capisce, per far atto di proteéta contro 
r ìcpupclastia di monsignore. 

Né vedremo delle belline. .;. 

ria jerèpàzìWfi ioMiàtiàf ; > 

: Mentre : si discute''negli uffloi della 
Camera.il.iprògettP"di 'legge: pei:tri0rdl-
naraento dell' Impòsta fondiària, giova 
farne ponpsòore le pnìioipali disposizioni. 

Il: prpgettp:si compone di:l8.articoli 
e può: èssere riassuiito nelle seguenti 
parti . ." . . • .. ,•:;, 
, Nell^, prinia, è de.terainato'il modo 

di:,proyVe,dòfe,-aljjt,:p,erequazione._ . 
in tutti i terréni ohe, manpanp di 

[nappe catastali.o nei quali le esi.atpnti 
di vècchia : dà.tà non possono esseré'àdo-
pé'ratè, ' ì! ' filievo': ;safà eseguito ;cioÌ: the-
lodo éhé;là sdièntó indlohèràil piii sol­
lecito.' ,...̂ :. , ' ',';'' ;;, y. "• 

; Le tpappé catastali ésist'lnli' o Servi­
bili àÌ!,ò sóppd, saraniip: óbmpléiSate" e 
corrette 'P'vé' 4 'neóessàrip, e mésse iti 
oprraiitp; cpllo stato altuale di cp|turà 

''dei','lertóni.'.'.^,:,'':.:F'.;;''N.'-y.,,y. . '. _;.',: 
Vllià''8jiimà:.haj;j)br;,dggétto^ 
nafe la ren'|ità;'«ètta;;d^i'"terreni.; ' 

• Le tariffò èaprimerànnp la reiidìta di 
un. ettaro,,per ciascuna speo'iédióoltura. 
;":'La "rèiidifa netta .dèi tè'r.r,Bni aldeter-
m|,à'ói'à s'ulla! bató.àerlóro,'affittò 'pio-

"it|àtp'.ò,,i'éa!W, •'" '';,;' ; ' ^ .-: '.;; 
; ,|?prm^"te .le' .tariffe;' di stima,, e r'isp-
l'ilti i flóoftìiìérbttdite territoriali; sa-

iranno defluitiye fino ad uiia, reViàlPàé 
gohe„rà,l,é.,,",. , ' , ' , :'••-' ;", 
' VStàbilitli, là sbmiiia, 'resta in'variàbile 
sino ad'una huo'ya'revisióiie ; pei óiiriitini 
però nei quali il.'auovo, contingènte su­
pererà dl;un,qùSi'to' ;!''attuale' liii'posta 
erariale, ; gli"aUiiieiiti verranno distribuiti 
in;tre,^Si}i, pep, medOi che, all'(ippUotizipne 
integrale."del. coiitingentenpii si' giuiiga 
ohe alla tìu.p,,'del triennio. . . . : 

Qli au,monti di rendit.i pei nuovi ter-
[reni imponibili,.upri;ia,oi;itti,jn catasto, 
e,;5Ìer le^cessazip^nì,4elle,e?enzioiii, e le 
dinitnnzibni, per ..perenzioni, e iper .ces­
sazione di attività produttiva, a,partire 
dall'eppoa , de} l'ispettivo appertamento, 
d'ìir3,n,t)p;' 'pdrrisppiiden'temepte. luogo a 
dimi'i}ùzio(|6 p .ad,aumento ^011' aliquota. 

iPer !é speso della péi-equàzione si 
vogliono stabilirp,: a carico.. dekjW.?''"'' 

' ie spese : della' - 'GlB'nlà; ' ;'le 'm'ercédi : del 
basso personale,:l'Hlloggib,.rdegliì-PpÌrà-
tp'ri,: i :lpóàli d'ufficio, a>qtielle per ' là 
pubblioizione ^di'àttivazìono;dei nuovi 
catasti;' : •'• ;;;','••' 

'' k oarìcp :de!le: provipoie stanno la 
spese dèlia Giunta d'isplzioae, le altre 
saranno a carico dello Stato, 

'Da:détte'sonamarìe indicazioni si ap-
paleba in modo mimifesto'la importanza 
del progetto per i nuovi terreni non 
censiti, e per quelli non giustamente 
tassati; e da quest'importanza deriva 

la; ditflpoltà di tradurrà in lèggo,il.pro­
getto, difficoltà che richiede uno studio 
profondò 'delle nsBtafià:per;|àrta' dai 
deputati rapprésèiitànti, ib: Provincie in­
teressate.':'''-':;''::';!;..^''s' ' '. ;~^^','';-:' 

ì!: iàzzoléto; desMtaiioij ; 
' 'Mólti ;àvfatìnp sàhtltò'dirS'dhs )f'Suli 
tàno «gatta il'fazzoìetta* alla fevoWtà j 
ppchi. 'sàiit'àtiiio òpsà 'signiflcliì: qii'Wtà 
bspi-èsalbnè, Unà'oorriSJjóiidènzà'da .Co» 
stHhtinó'pblI al SWofe'rinfrbà'oàlà rbémwià 
di questo ;Ìjiirib»b;;aostUinb.'Blsb|tna sa­
pore cbe ogni anno.''Vengono.pr,e8Bntàtè 
al Sultano dento é:.Utta':dpnzelle,:'scélte 
in tutte le.-piirti dall'Impera e. o l t r a j 
suoi ^eoBflfi!; il califfo badafftri«:8baltà' 
di ;;Bna;, iti:-questo -mazzo. , ; 
•:•%$ SqM),dica.itsorl-Ì8ppn^8atpdel:fbgliOi 
frànc^{S*iiò6iito,'é untt;,dbnzelÌe;;(!ÌM';d» 
voiib: formare il grufpo ideila Grazie; 
Tutte, lianiipdarconiparijé.,nello stésso, 
abbiglianjéntp ìsèmpllolssimo i un, jiezzo 
di tela bianca';: i piedi nudi, po8aiib su : 
uno .dèi ; sandali !, l'càpeiU.sono sciolti 
a óddeg^iaiio' già pei'Ja spaila; i.fun-
ziòparl del palazzo sorvegllaup tutti i 
particolari di questa esibizione. La cantò 
a una donzelle sono.pondotta. in vettura 
alla , mpsphià; ; di j-Sbianaf niobi ; loyo ha 
luogo là 'siiigpiàrb cerimbni'à.il padiscià 
lasciail palazzo durante la. notte, scor­
tato 'dai suoi ; ufflciaiì à òàyàlloj.iJ'in 
vettura ; il gran ipoHtp'di legnò 'di' Oa^ 
lata è, ocpiiputp, dai soldati, che jioptanò 
pàlloiìoini cinesi appesi alla cannai dal 
fucile;*, la mùsica suonala imàrdìa.iin. 
périale. Giunto ,alla,: moabhéà,'ll-Gràn 
Signore si; inginocchia sul tappéto saorpi. 
e Ip soeifsólislara', appressatosi,' gli 'ri: 
volge un'àlioouzionBi'bligiósa, esortando 
il Sovrano a rimaner fedele al repi-ano 
a a non. .iraitara il disgi'aniitó Siiltipo 
Solim, il quale non avava òhe una sbla 
móglie.... • : •'»•'• " 

«Frattanto, tutto 'è stato apiài^òo» 
ohiato sulla piazza. Davnntialla'mbsobea 
Imani, ulemi,'!8oftijbfBciaU civili e mi-
llfàri circondano.un padiglione nel quale 
prendono posto lo soéik-ul-islit'm; e l 'e­
rede del trono. Lo : cento a una donzellB 
formatìo un cerchio attorno al padiglióne; 
con la dèstra triiggonpil pèzzo di stoffa 
bianca che) lo. boprei nella sinistra por­
tane il fazzoletto. Lasciando l'internò 
della:'moschea, ril padiscià viene a tra­
versare il circolo delle ragazze. ;L' erede 
della corona.gli'offre due»oplombè''bhe 
saranno immolate:in 8àgriflztO'ad:'Allàh ; 
egli esorta i! Sovrano a fare ,la scelta 

;di: lina sposa • ohe abbia; da essere una 
-buona raadraaju'namoglie fedele^ ohp 
faccia p.uoréallà Cortaa.serva dtèsempip 
alla ìaltre :mògli, .11 l'padiiscià: afferra un, 
coltellOi immola le colombe, quindi, si 
lava, le mani in un .catino d'orò a in* 
tanto guarda, lai ragazze, il- oui.ouotó 
deve certo battere più del. Solito. ISIbà 
mostra gran fretta:'di .determinare, l? è-
same; égli ,è certo iràbarazzatpr dalla 
scelta.. Là: Pento ;a. -una:donzalle spnb 
tutte bella da.Incantare. Fatta; la scelta,, 
i l sultano si incppitra vèrso Uapreferlta; 
a le manda 11 :fazzoletto.. Subito lai m'u. 
sica suona, tuona il ;oannone, ia folla 
manda grida di gioia, mentre'gli alti 
dignitari: si;:appressano.aiiGràa; Signóre, 
per oongratularsi...'8S'cp.lui della scelta 
fatta. La:ragàzzaitrèmànta è condótta, 
vìa dopo iassére stata coperta dà un 
gran vaio ; affinchè gli òcchi; d«l popo­
laccio non abbiano davijpntiimlriara-là 
nuova sposa del padiaciSf'ITatlala salire 
Ih vettura, viene condotta al palazzo. 
Frattanto,il tesori'ere dnl sultano getta 
iaanoìate di. moneta spicciola al popolo 
e il;piidÌ8oià sa ne va a casa a trovare 
la nuova'Sposa». 

IL LtetTO D'UH RAJÀH (*) 

, Lisegue'n'te non .è un^ favola;,'suo-
beasèjl tutto, a ;Parigl di queatiigiorni, 
e'iPjnima,: U principe .indianadèU'Bòrw 
errante, non avrebbe niente immaginalo 
di più fantastìop qtianto fa istoria d'un 
Kajah e d'un letto. . \ 

Si trutta d'un letto di forma prdipa-
ria assai, ;8pnza p idigliòpa a sprovvisto 
affatto delle drapperie olia adornano i 
nostri latti di parata.'Quanto distiagua 

(*) Riijah principi imiiani spodestati di' fatto, 
ed ai nuali l'InjMItofra passa no» pomipno. 

questo; Jattòi,:sl,.è da ;4)!K)fusiÒiiàdii8hìti;: 
iànde,:iii',àrg^ntòj d|ibt!liatìi ideUò'i^tès^ 
mafallo ehe; àdabVàplieati ;;aHò':aòlieM(f;' 
{rb.;ii|.,(egnp;'di'' pàiiMBrfftf; H -• : '^ii^i::!'^-: 
., l^'pHginallià; pi^ .'tififEtàta'-Bppàilts"^":; 
^ :,ópnnnà,icpl: gróttesoP,;ljnpe«pechèi alla': 
'iteslterà,èd;:;al pledfc'del léttóiiìvllsiinb:!^' 
grandi,SMae di,dbBBè,au(3àiì»SJ*JÌzfe^ 
rappreseiitaoti.;i;;;4' ideali dBÌ:.ftey[ft:IÌi': 
a«nza:diibl)ib!Ì;la'ÌPariBirtài là.Si*àg^ 
l'liallànaj;ia Greoà;'E J da iiPtarSi.i;Pott>é ? 
egli• si àbbiààsténatb;.dt:,;Ìar;i.e£^Ìiar^'= 
la-.brpnzp: la ,do.nn^'.::indian.a^.;afei^dOb*' 
:(ìertBnnetlta .apiintodeUi in:ntttttra;:;ttel; 
'siib,;[)a|l̂ ì!zp.:M.:'.';': :'|.:;,.;;"•:.- v-' ^ ĵS-:'* •• :'ir.'-.. 
;: .,CÌttestp.vàtatlj» : non ;son;;inici8\:l*pp#a : 
dèi' .primo; bapitbIp.,;;Éttt;pnd'.;,bSegaitai :^^ - ; 
ùn:;bubni tóultbre, Ìbte:|à;:|>àrlarbfdiià9 
(Illa eaposìzienu;, L'arllàtà •, modellò :;lfl:;di 

;dpan%.pegli! à,tteggiàinéati;,pre88';a ::popo: 
iiid(pat9|ii;d^ló;stetóo;R!«jàh,::pbl;iaei8?o; ; 
, | i ; un ' iiitértned larloi -r:.oomis8lpiiàtp. ifì-j :. 
|I|?éf:óha'iie/8iéda;Ì'oifdÌ9eiaa unii'dai ' 
prinìi;breflói;déllà tìejitàlé. ir 'v; 

' Lp;spultprs,.fiisa) in;hroij^ò:el?,.4 stài J 
ttiè. é;;senìpré' léóbndó iìdaslàéri dél 'Ra-; 
jah,;uijjltforeì altro'àrtist^:di, talentò 
bau';ponoibiiitb: alla'Aci^adèaiia;^^ 
Arti,^ied9^;questibran2t;lè:V!apte;tintèi; 
acoùratsojbìita; oàlòe'latéj ;dt:Maiì1ei'a; ètó̂ ^̂  
la ,4'dPnlie:,;'delnlétto',d'àrgé(ilp;;;i)àlpbp:; 
vive,; hàunnj';i^,;:verpspiùì^i!àiiì!a;dalla; 
pai;nè::'0!ia..pàlpi|ai:? •':',!.' 

;;ì^:ll';rtàlìanà,.aiédà 11; tfibndb.dsita 'Vie. : 
ijeziijna,; ;àlJ.Ì;iI!ài'igi,«à:;; ieoe,' lài'parne 
.bianca, e ,rbsa,i alla :Spagn6plài diedeiuna' 
tinta Ìirbnà;:àr,ipettpiiqonia;ib: vupla.la;,; 
canzone; andalusaj.fla 'Gr.ec»i.:.si•ha::il: 
pallóre iiosoo!'dèlia: ijrigibuìér6;plang^iiti: 
sulle -rovine "d'Atenei •- ' ' ' ' ì ' : ' - v : •' 

; . ' . . - - • ' • : ' • - " ; . : • , : * : ' ì • . . . - , : > : . ; . • : : ' , ; : ; - , , ; , . 

,r.J^Oi, un;par^uophipra, òoipBy'.i a^ iàe 
-deÌ''Rly,a{j,,, ..,'••::;•';;,;;.;.?! •-.-'; .'i:;:;,j-;;i'î  
.,. Ogni ,8taluiv:di. ljrpiiza'c%ii/?M!o; jn 
tal, manlara,: s'ebbe ;dalie-ina^idél^ 
tlsta .'una.foresta, di capelli appÌ!?pi;iàti, 
ài :geiiei'p=;di,::b8llézza.:.:fcàvSen92la''» ' 
d'pro,'; la :parigina'oastagài, là SÉagnupla 
br,uni,"la Greca'iiér.ì bàdpati; SUÌla spalla 

• coma te;belle di :Suli. ' : :'~ ::r' .'.'.' ;v 
i l a nbh- basta, pgnun'a delle 'dònBa 

appoggiata .all'unp, del. quattro,; sostegni 
del lattp,:teiigòap;ih;màaò,;un ventaglto, 
un paravéntpj" una; pl,u,ma,:, di .ubcallp, 
una pada ,di: pàva!|ò.,i.Quoile. |.de,l capez-. 
zalo rihfresòanò il Eàjah,quando;se he. 
sta sdraiato su questo bai letto di ar- ' : 
geuto, quelle appiedi sono iiioaricate à ; 
pararlo dalle laosoha !':ed ;ecòp come va. 
c ò s a . - , ' ' • :' ' '•' • " • > : - : : • • ' : , • ' • , , ' - • - - . ; : : ' - ' - , • 

Quando il Rajah al stenderà: sul suo; 
latto — sempre obbedendo;, R- suoi desi-: 
deri'—r il 'materasso ih càusà'Me.lla pres'-; 
sipne del'sab" pprp'p,-iabguBtp/iinettèi'à'ìn:: 
fnbviraenlo'tinmeobàniSSno; che Boviotera; 
Jèggèrtìientò, •lB"Bpabbia' dellé:;statùéì;jdi:j: 
brpnzb ;é; ohe agiteranno H. vaniaglii;flp!l': 
thbtp ispot'pno; Pèi^ di pW'si' udiriinho:. 
delle aria 'musicali, aoeVtè' dal Faust di 
Góunod d ne • motivi dèi balletto ; antipó 
a lascivo del quarto àttp. : 
\C : -'•';-;'-.-- - :'-' f ' ' - : : * f ••' s.' : . ' ; . ; ; . - (• ,: .- !;.• 

; .Il:léttp :p8r,tl;:per' •Livèrpppl'e'di'ià' 
per ile'Indie, ma' primafu' ammirato; da 
liaaj'iiuàtttità'dì Olirlpsi^; ; ' ; ' ' ' : ; ' - - ' ' ' - ' : ;CJ: ' 

^Sorsé;!»; censura inglesp'nelle ilhdié 
fipiitèrà troppp nude "là afatua !;'• e;.là; 
Sarebbe bella ohe lo ai. opafiscàssa 'per 
insulto alla naoralé ingla8e;..fiàéllo IndiéV 

ELEZIONI POLITICHE 

iljflssìtjo 1, Proclamato' Salnt-ìjon óolj: 
VOti;4480. ,.,, , ,•;;,;.••,',,,'>• 

; flowffi fi/ , (Viterbo) Odescalohi eletto 
obn iBre ypti. , 

àÌ'MB,EA,:Pl'|;DEftrBA*?':, 
; • Presidanzà'EARim 
;Sédttia de 21 felibraio.: 

C^nzi svplge la Tsua interpellanza sul- :' 
l'esBrcizip della;tassa sul tiibacohi. .;;,. 

Magliani risponde che crede debba 
mantenersi il monopolio dei tajjaóchi, 
ma 1? esercizlp. dalla tassa debba aypcarsì 
al gòyèraa,; . ;;. . i;- ; ' , ; . 

Ganzi replica; ohe:la qaastipne è, im­
portantissima perchè la volga interessi 
agrlcpli, commerciali e Indastriall i a i 
principi, della libertà eopnomloa ed anphe 



^m:::^^'m^iL.^:^ 

f pdvlìtóiipiitticolarir .Pèrtarife^ 
laKS8|tóÌMé'l rwoìuzioriéjij ^;t,a> dàmtev • 

:iCoJi¥ia&aèn8'.oòivMntetttó:av disoiitw 
:;;larèaintint8ili|lMtvédinsèntt:dK^id6^ 
e jjar i';|8ài%jziO;,aélIÌÈ'f!taSSft'Ìtì̂ ^ 
'• pUi •'àtl̂ o!SiHle;1iMl'•gioi•̂ 0>iŝ ;l;•'« >rf: 
' • ri:Magliaiif'iie|tà#5otttf:-tóeettw 

póne né sia rniiM*Sov'ltì:SvòIgimòntó::al 
V •bitanolif' à«U*:àtJitoìÌÌ;::f Siit" f̂ 'o '.^"r ' •: 
-.'•• 4ifpSOTftBji'SfJffp''';?'?'r':- ••>i'V;:i;r 
,' ,;,:RipEfll{a08plfeil}18|̂ tìÌMll̂ ;deliM& 
' paI::;'fflintìtèros<i«lKi8tfnzipB0 hpbljiieai; 

^ Ẑ ifioólil |lMla*d8ll^lstftibiiè'lliiìiBn•? 
\laref^ruràle.;;vSftir' = '*-5-#eAi^.»i«;^ 

> Bùnòiiio isdst itóft?ìliji^lnOijii# Ohò:*̂ ^̂  
:stTOiìibtì;éĴ fiìnartfcdeOTftimparUi«i:ŝ  
la:;<Ji(Mziont:e vigilanza'dèlta; Slattìi^rH 

, 3'{:t',0fttore pf tì|^8 ;olìè1 mijnióij)l;|i(ifii 
.tìhulrià'ia''sós(8iisSle'spl»èìSOÌiieìrvÌiSao 

" LuoiiMi; *ifócejidai':;fflatf iaiérrógai 
. Kion«i»jPanàtloiil"tóèH&9Ìtì(lf;nòtsi-lli 'e 
l8gati;;ftitti; in,' óî tMi óve tton esistono 
initei'sitiJ'oM, vértltìlio; OqiilvatòSsero: 
al-primo'̂ il()riiiio;'ael''oorM,vun^ 
rio,?ai dyplavolì«i::l̂ ;!ntérrogantié vsiidl'̂  
obiaWsiSìfiìitìaijiiMtto " yélla; riSjiOMa (del 
mihisrtó'J'citéiyìss^ itph dóysrsi aècor-
dartf-tàle oShoassioité;' ( ;,./-''•' '• ," 
: Gtìatarvolendo ^tRàttafa'-l'argómanto' 
dalla isfrùiiotte aà?iiÌJ liito fteprttiOó 
osserva che da qualóhe téinptì abblainO 
attmérita48''{utle',JOì''oOstt^ scuole/(por 
nuinefci; e (perjiriségnaiiti, le spose ore 
baro; ili; proìiorziòttoj;, '(:;; • =;;; ; 
' tìaeóéllj ,'Si;*&Uotta polla;; pamerii' e 
tìon;:SB'stesto,4i;; vedere cbSlaiiijiioétipps 
dèll'jnsognaìrieiìtOjè; Viva vai-ariitt^è' 
risorvaiidosi; risppbaafo;;jòV'; ooti^^iiéiu' 
sarottitft cha ; Blòrifa '(l'afgpiaentó i;:tiitti; 
gli oratori.,Viiole ora' toglier;di;inofeà 
due questioni ohS potrebbero asprog.; 
giare la; disoiissione. Utili "^.quella sol-

, Iellata da ;;ijiieiani/ Gli;: rammenta olje 
sta dinnanzi; alla Qatiierà'tina:log|e::par 
la libm'tS •dell'insegnaméiitu ;mplriore 
sulla quale;p<infl(lB;'ohe:ljf;;pi)mmis9Ìoiie 
presenterà presto-la stìà- rélazibìió^ ;Fìn-
ohe npn;;sla discùssa PiJjSpprovata, egli 
deve far osservare' la '3gg(,ésistenttaii-
oha ammsttenijp : yr:;::;8ien,o;. anomalia. 
Circa la seconda mp8Sa''dà*;Bonom(|:OÌ» 
serva; òhe;: in 'cótta oflóiiioiii la pru-
deitóa è lègge;: Non'tuUo^ pie otìs si;sa; 
può e deve dirsi. Molte; : èpsé /nph gli; 
sono: anòOraohiMei;;pgli: procede con 
cautela per poi trattarOcbh severità ed 
energia,;.::' •-/K.>':';;;'^ 

Bertani torna a rlatiianiarei: Desidera 
che il ministre riformi: dalla'hasBritì-' 
segnàin6ntp;:è!emenl;ara;;ia'ràjlorttì iiW 
l'igiene ài quale scopU'prbséntaMri;or-' 
dine del'giornp;;',;••:;•,;':••''?•;;':;'':•;".';•••". 

Sì rittarida il:àègijitosavdbniariì.: ' 
Annunziànsi inter&gaziPnl di' Branca: 

sui danni provenienti ; all' induàtrià na-
zionalo dalla : straordinaria importazione 
di alcool; dì Pliitino Fabrizio, Patamia 
e Do Biasio par sapere quali'prbvvadi-
menti si intendono: adottare in vista del 
radeolto plfarìò; fallito nel circoiidàrio 
di Palmi in'Reggio (Calabria; ;;, : ' 

la;(p8Ì6qU&Ìoiié;;FÌj eletto coniinissario; 
•l''()tìì;?:0éi!«tóìV0Ptig t̂;votiì»:':.:;;;'%;;;fc::5::''' 
:,;(ill; -giìtiio ; MfflbiifsléSé 'pomiflipit̂ lo 
Iton. i|SÌied«gltàlpivoti 18(<iontifS(:12; 
•aati(;àlli:8B '̂;Bi!ànoÉISÈ(' ;̂ S;V(! ('Sia;;" 
ftill ; iitiif ;;aiio > lÉfllazibiftìC dell ! joilor. ,• 
^teiaÌ|Sig6|ftìliìa?i:1ft(iBàssib8a;pvfe: 
ravolb||i;|iibpftpìfaL';6H, '-(Mórzisteli 
«letffiiffifafflìsÉrifltìòh IS'^TbilcMtfci' 
•ÌÌ»IÌl|ffi(fflftSbMài.'';;i;((;(;:v';;^^ 
fcr'li'èntìvpyfeli'•uh'ordine (lei giSftP 
.tóorb-vole; ai pwigbito. :PóM()n;uti:;aó 
iVptp;dlnìaggioraMtfnbirilbb'oPMì»i«!ariP 
4',ótoWola (ìttiboiài'diuì oheètóntfarlp»; 
ialttiJégigp/:;;'(•;(;( : \ ' i •::>•'.• ^^ 
5-;;ll(no«o;api)r07Ó in((iiassÌBia la^laggé 
nomliiandb relatore; l'bn. (Prinetti :oott 

; 16 voti ; V ori.;- ;Di Slnsio; elltie 18 voli. 

;"':;;̂ (M r̂Ès:V6'r̂ ^ 
: il du6a di Chartns. , 

foriyi:;è7/'Si';assiPHÌ'à;'ohé;iì: dùba di 
Ohàrtre»; dirigarà un Pedine-del giorno 
al;,aùp' rOggimento, in ou) si limiterà a 
pt'aridare congedo,; dai suoi soldati. : La-
solerà il oomaiidp hallo.ma.ni dertanante 
òblonhellP Bàfroy. Si;i'achecà;'poi;colla' 
fainìglia;iv:PaWgii_,:e(.qttiiidi in.italia. 
'V;, , ((::ÌMMia4tó«ró«arofticAa. ( 
; li gibrnMb ;pabblioano molti particò-
lai-i!; sullo assoPiazionl anarchiche soo-
part8:-in: Spagna 0'nel':Belgio. '--
? :Codesfe.aasoola2Ìani,.::Plie hanno va(9te 
ramifloàzìoni; in ; Anuria :e;BuB3Ìa;(ten«; 
gohb'iil̂  lprp;(béntrp :a( Lione. :D!cie»i:bhe 
negli ultimL seeiubstri si; siano ieoperti 
documenti ;gra?isslmi. 

: ; L'Italia a Tripóli:[ 
; jltcnr 27(11 giórhàla ufficioso Zawtéoir 

di: stamane,.àimunOia ohe l'Italia oocù. 
perà Tripoli obi, pretesto dall' i«cideute 
avvenuto aKCohsólé. 

Sala Provincia 

la Italia 
• Sui (cuti di Catania, 

Roma -27. 11 ((ministero; dell'interno 
cpmunioa; ai giornali; là (sagueutO(nota;; 
qualche' gipruala di( Roma; pubblica su­
gli affari di; C)atania;:telégranimi (a nov 
tizie non òpijfonni al varO, Dopo la dir 
mostrazioni dei paaBati:.giOrni(erasi;ten-
tato rinnovarla( ieri, :ma furono disoiplte 
senza inconvenienti,:;Si,.asegviiroho al;; 
ouui arresti: 'La màssima parte delle' 
persona (arrestata?) sono^atnmouitai 

La città! va:;riprendando la : Palina, e 
l'aspetto ordinano, i ; negozi ; ai(: riapri­
rono'; non è vero ohe là truppa abbia 
caricata la popolazipne, (/î ion;: furoab 
usate la armij nàohb siaiaptato di far 
uscire dalla prigione ioajioerati.: -. 

la ft^equamne fondiaria. 
Stamane gli(UfBoi oautinaarono l'e­

same yalprbgejito di ilegge(sulla: pare-
• quazione fondiaria. I dòpnî ati interven­

nero numerosi, la discussione fu lunga 
in tutti' gli uffici. 

Nel primo ufficio 1' on. Minghetti so­
stiene la masfoua della perequazione 
con un suo sistema speciale di congua­
glio geonjetriop, ga.rantehdo 1 proprie­
tari ohe; per liii ventennio si manterrà 
immutato ,1'attbale .cpntingauto propor-
zionala( Accettata, «bdìanta un'ordine 
del giorno tali idee dell'on. Minghetti, 
fU: eletto commissario ooa 18 voti con­
tro 10, l'ori,;-Lucchini OdoardO. • 

Nel secondo-ufficio prevalse il con­
cetto olia il: progatto,di riforma debba 
limitarsi per ora a quella parta ohe ri­
guarda, il catasto, escludendo la pere­
quazione. Fu eletto a commissario l'on. 
Coppino. 

Nel terzo ufficio l'on. Scolari pro­
nunciò un notevole discorso ; nel quale 
sostenne la necessità dal catasto geo-
metrico a scopo giuridico e propugnò 
la perequaz'iona chiedendo al ministro 
lo suo idee sulla ritorma tributaria. 

Il quarto ufficio accettò in massima 

, lnlenileiK8 dì finanza. Pai disposto dei 
R,; iDeoretp;6,lug|io 1882;:.N. .887;in 
quest'anno si devono riprenderà là Lu­
strazioni Territoriali ohe.a seconda del 
Dacreto 7tdicambr.e 1882. N. 1145 del 
Ministefp del!e,;finanze, veri-anno limi­
tate al: primo gruppo fissato per questa 
Provincia,- cioè; a tutti 1 Comuni dai 
tra,:distretti ;:di;Tplmazzo;Ampezzb;e 
: M o g g i p . ? , , , ; . . ; . : , . •',:• ; • • • ( • • • - ' ; ' , i ( 

, (Le; operazioni da Oseguirsi a norma 
del;(vigenti Regolamenti dovranno :com-
;prehdéfe tanto pei terreni, quando, pél 
fabbripati,,tutti ipambiamehti avvenuti 
dopo l'ultima Lustrazione TérritOriala 
eseguita nell'anno 1869-70.;.: 

In: tale incontro verranno; pure rile­
vati i terreni perenti o ridotti ad as­
soluta sterilita in causa dello ioonda-
zipni, a-venute-nell'autunno 1882 ed a 
quPata operazione sarà data la prece­
denza a quella della Lustrazione, dei 
tre suddetti. Distretti. 

Ciò premesso,: si portano a: pubblica 
conoscenza le.segnanti disposizioni. 
A. Per le Mutazioni d'estimò in causa 

di cambiamenti negli oggetti. 
: I. 1 possessori ohe hanno bèni sta­
bili nei tre .suddetti distretti sono in-
vitati a produrre la loro denuncio por 
tU||ti 1 cambiamenti avvenuti : nai loro 
fondi e fabbricati, sieno urbani o rustici, 
cha.posaóno-dar; luògo ad aumenti o 
diminuzioni a norma : dei Regolamenti 
12 .luglio 1858 : N. 60520 e 24 dicembre 
-1870'«,('6151,;.,, •-( 

II.: La: denupcie delle variazioni pos­
sono essere presentata o all'AgantO della 
lmpost6(;dirattamente, od all'Ufficio Mu­
nicipale; dove sono situati i beni, il 
quale ; a sua Volta le .trasmatterà all'A;-
gahte suddetto. • 

III. 11 :tempo utile per produrra tali 
dOnunoie resta fissato a tutto il 81 
marzo 1883 ; termine che sarà assolu­
tamente ìmprùrogabMe. 

IV. La danunoia devono cpmprendere ; 
b) Pei terreni: tiitti i painbiamenti 

avvenuti dopò 1' ultima Lustrazione 
1869•70^ 

b) Pei fabbricati; le nuove costru­
zioni e le demolizioni effettuatesi egual-
tnanta dopo l'epoca stessa. 

V. Le dennncie potranno stendersi 
in carta senza bollo. Unasola denuncia 
potrà bomprendora tutti i beni posseduti 
dal deuunoiante in un Comune censuario 
e dovrà contenere distintamente ! ' 

a) Il nome 0 opgnpme del possessora 
denunoiahtO; 

b) Il Oomuna òensuario, nel quale 
si(trovano; i beni denunciati ; ' ' ' 

c);ll'doniioilio:reala, od eletto, del 
denunoiante nel Comune, in cui sono 
situati i beni; 

d) L'indole e natura di ciascun cam­
biamento, coi numeri di mappa, a cui 
Paso si .riferisca ; 

e) Pei fabbricati nuovamente co­
strutti, l'epoca precisa in cui furono 
compiuti e resi abitabili od altrimenti 
servibili all'uso, cui sono destinati. 

VI. Tutti i cambiamenti e leoirop-

-stanze: ote : non si possono varìfloafe: 
:Pbll;isp&!ÌbnWcK!alSt,>d̂ ^ 
vftSi-médliftté dìcfifeazlbije deLSihiliìcb 
s|p6sta- iiftiWcéiàlia - db|uno)aj>'eil ;aile-; 
•gStii-;àllaiBì^ilesitìSÌKl'Jtóddltlt'i}|mbla-', 
tilKii'Mfell^teifeiB: i(, *•';' ivGs'S.'; ;--' ; '.; 
:i?;|:4)(;Seàfe(:fa6oÌttatb::-'MÌ:^-lf^a(;ì-''b' 
f tìSiiob ::e ;l'tìòoà;nlI|ia (iii4l8;fti|̂ ÌBpiiitó 
(pgì(ttò':àhij;s!bìtó-;PJÌftìra?tovlljlìS(|ĵ  
Si ;sS'̂ 'sLitJJ-cif8Wftoè4i:;phBi;:TO'(t#raiî  , 
do,:cirip^'o«n) cbn(ìmJi(̂ 'éd-un ;edlfiiit' 
diìrtte, (sia'i:pt'lvo ;:(if!l)'a«qiî ;.d'afBtj;o' (btl; 
:altrìtBaiitti|ft'«bat'tó|̂ (;'(;:;;'('v:;.=;',';*;•:':(:-
:;; ;,:pj(.Che;:ttiifpr*tprlò;Sa:stató'aperto; 
al:-dultb:;pubbllpbjbi6.--etbi" (;,--'(:;;(;:"':*'':,.::; 
;;VlL:tìli Agènti:dollèlmpbstodi/vtìlia 
in volta phe;: ripavbhb::lè; suddatte-: dat 
nijnoie (tìVassioii'ràno ;-della', lord regola­
rità ::8' dopo ; dì : avar;: tattp; rPttiflOarè; 
quello irregclarij e di .avei-vi; aggiunti: 
quei:painbiiimètitij;di dai foìsero a OPV 
gpizion'a, :; le Wa*"i8tfarànrip non; pi-ii 
tàrdl/J-dél* 5 aprile air Int0iiden»( di 
•Finapìsa '̂C;'', ':--.;i-:,: - (;'::'•''•( 
;; VIH. Oblotò ; olio ; nei tarmina: sopra 
stabì ti IO OM nieltèssero di esagbì re lo .da-: 
nunòia: dei oàinbialiietiti, perderanho;) 
dirittl::d!::(far ;-valere;;! Ibro titbU ; iiel 
corso della . 'prosante '(iiistfflzibhe è :• .sà-
i-aPnO sottbpostì (allo'ffltìlte ed allBfriltrb; 
congegueiize oOiPiiiinaté dal • §; S7( del, 
Regolamento; 12 luglio Ì868 sulle ma-
tazioui d'estimo';;::( ;:- ((: ;- ;;' 

: Tali'mPlte saranno applicate: ed .è;( 
satte : oalla' hOriha proscritte' 'pbr; quelle 
in causa di ornèsal ' trasporti bensìiari.:: 
;( lX.(8e le-suddetta deimhPia fossero 
compilate in naodo confuso od : irrègo-
lare, si, rlgu Wèi-anno cPme ( noti pro­
dotta! sa viceversa venissero stese re­
golarmente nolleformp, m(a (si frovas-, 
sera dal futtù:(insussistentt ad infondate 
prèbipuamatìte nel fatiò, la parte oha 
lo avrà prodHte dovrà rifondere le 
spasa; della visita, da applibàrsl ed esi­
gersi come al § Vili. "(: 

X. Raooolte ed ordinate la denuncia, 
ai darà pi'incipio alle visite lootili per 
li ricognizione dei : denunciati cangia­
menti.. Tali viéite avranno, luogo a mezzo 
degl'Ittgegneri (dell' Ufficio Tecnico di 
Finanza, coU'asaistenza di appesiti indi­
catori Oomuiiali, e halle stesse 'si ese­
guirà anchadl, rilievo dei cainbiamepti 
non dapunciati dai possessori, ma sco­
perti d'̂  Ufficio.; 

XI. 1 possessori pptrahnp intervenire 
alle visite persohalààènte: o raadiànte 
procuratore da. destinarsi anche con 
semplice lettera, ed esporyl verbalmente 
qpalla :08S,arvazioni, ,;phO:,,,trpvassero,(ne-: 
'oéssàHe.(-La:;inanòanzà;però; del: loro in­
tervènto nOh;,potrà- alai sospendere le 
verificazioni dopali,, .anche noi: caso di 
cambiamenti non denunciati, - ma sco­
perti; d'Ufficio. : : ..V,^ , 

XII. L'epoca precisa delle,vìsite noi 
singoli Diattetti, a; Comuni; sarà , fatta 
conoscere, mediante apposito avviso dagli 
iugegneri incaricati. 
B. Per le mtilaziom d'estimo in cama 

d'errori speéialmente contemplate ddt 
Regolainento. 
XIII. Nel termine indicato dal § III 

del presente Manifesto potranno denun­
ciarsi dalle Parti interessàie anche i, se­
guènti errori ; 

o) Sa un appazzamanto sìa stato 
omesso nella Mappa a nei Catasti o.vi 
sia statò compreso (indebitamente due 
voltej "• ,/ ( 

b) Se un appezzamento sia stato 
qualificato come,oensibile o' compreso 
nair estimdeffétiivamentó pagante, men­
tre doveva.tenersi escluso'dall'imposta 
e yiOeversa;( ; "(, 

(e) Se nella:; oitra(d',es^itnD,o negli 
altri ;datiOàtàsta!i,, si possa (presumara 
essere ihòoraP qualche erróre : di ooii-
taggio 0 di, copia od altro da; (emen­
darsi al ,t(ayolò,(senza bisógno di sopra-
iuoghii',('•"''; '-''": ( • 

XIV. Anche quésto denunpié potranno 
essere stese a documentate coma lealtre, 
che riguardano i oamhiamahti avvenuti 
haglipggetti. (Art. A.). : 

•Odincai febbraio 1888, 
L'Intendente jDabaid 

Buttrio. Il sig. Beltrame .Pomenipp, 
presidente della Società operaia di But­
trio ci comunica la seguente,; 

MI parvanne ieri l'annunzio, cha) il 
testé defunto co. Francesca di Toppo 
ex presidente;onorario;di:9uesta Società; 
ha disposto di lire 80 a favPre dal fóndo 
sociale. 

Par tale benefica elargizione, esprimo 
a noma ' dalia Spoiatà ohe, ho l'onore di 
presiedere, perenne gratitudine e ricor­
danza. 

Battrjo, 26 fobbraÌp:1883. 
Pordenone. Le Giunte municipali di 

Pordenone, Poroia, Prata, Vallenoncello, 
«nitamenta a vari (possidenti interessati; 
presentarono a S. E. il Ministro dei la­
vori pubblici un reclamo perchè sia da 
questo ordinata un! inchiesta, allo scopo 
ohe i lavori che si stanno cominoiaiido 
delle arginatura del Noncello, Meduna, 
e Livenza siano conformi ai, veri biso­
gni a coordinati alle esigenze economi­
che di quelle località. 

;t( Col tìumeK) d(|fiteni;j*iÌÉi'26 &W 
isereiiiio, lapiibblliaiionè dijMri''A[ipendÌPe 
'3el (slĝ  . Ai::'FrStì|l8opr(i;|f'i|Ìltblata; « 1 
;C)óbóftt a?Sro Si-fimha rlviSlSaatlrioa dei; 
cbstìimì jntJilirhi|?olie si J)fbj*)iiedldoi:': 
;regger8(e riffii(dft^atìi|rb;t;lb|itàha(dallà( 
;plf8onalittj;]pi'esénta tìpl'e non M 
; ((Siamo: cèrti: òhe piacerà' ai; -aostri 
lettóri;; •;; ;(,;,;(:;-;(:("(;;;-((''̂ ,:';- • ( 
(; ProbeSSO Rajosai Dlbeèt ;ohe il dibat-
itiinehtóiderpi'obesso oOn(tro( tàgOsa, 11 
;bptopagnp di Oberdunk, e coìitro il far-
ìMaoista Giordani(sarà rinviato al|e As­
sise di Travisò (p di 'Vibahxa ; ( I ¥ I ).; 

La Cbhitiitotone ' ordliiàiricé dò! òbii-
oóMò aflràHò;repMÌé;ìh Udine' te 
.pttbblioafo il éagupaie >:' ;; 

:';•'..••.•:-'i'.'-,' -, ràainfmà ' •": - '.'''(( 
: ll-disasti^o dell'iunoudazione; Ohe nel 
p.p. settembre colpi; ih (tanta paHe la 
regione venata, iiidusse;la(08ihthisàióne 
ordlbatripe del Coiibbrso a;prOpbrre(al 
r. Governo II rinvio del Cononrso ograrip, 
già (indetto per l'agosto 1888, all'ago-
stP 1886, iessandpsi prijnà;in:qUestp, sanso; 
manifestati- a i Comitati :e lo (Deputa-, 
zioni delie prbviucie(ammes8e;al ;don-
o p r s p . " ' ' ' ( , , - • " , . ; ; ' ;, '"(( '• ; ; • • - ' ; ( ; ' ' . : ' ' • ' ; - . 

Sua EPP. il Ministrò d'agriooltiira,; 
industria è- pónimèrcip, .con; foglio( 20; 
febbraio, aderiva alla proroga : diman­
data augurando ; ohe: le; aspeltàziohi del 

; Governo siehp rial nuòvo Oonoorép plè-
.namohìe. soddisfatte, ;'•;('-:'••;;'':'';-:(:',::,(-:•;•(,; 

La Gommissióne'Ot-dinatrlce, nèlpor^ 
tare a [conoscenza del pubblico la mitti? 
storiale decisione fa a :tuiti( caldo::àp'; 
palio perchè vagliano utitizziire: la,(j)ro-
roga Oonbassa in àpparpcchìarsi ( a flgu-
t'ara con onnre'allafesta'dell'agricoltura 
dell'anno 1886. ( : 

Il programma viene, inviato a tutti : 
colóro ohe ne fanno ricerca. 

: Udine, 26 febbraio 1888,- : ,, 
: :II( Presidente Manlica 

ÀgpstinoiPantaleoni, quel bravo fabbro­
ferraio, l' intervento del quale, coti pro­
prio: risphio, salvò,la Tosoni dalla.straga 
olia già aveva: ppminpiatp ad eseguire 
sopra di assali Ladateili, assassino dalla 
povera:Dair Osta, ostessa della Colonna; 
qualbravo fabbro-ferraio dunque non 
vi sembra meritare una medaglia a! 
valor oiyile? 

Senza lui,; avveniva la;ihorte della 
Tosoni, forse- altresì dalla; Modena": sehza 
luì il Lnoatellì'(ayéva tempP di fuggire 
0 di suicidarsi. Abbia intanto questo 
pubblico elogio. , 

Inoendio, ieri verso le 4.30 pom. al-
l'uffloio dai vigili arrivava la notizia 
ohe fuori iaharriara A,nton LazzarP-Moro 
le casa di certo ChioprisPardinando 
detto Cordonar èra in :flattim8. 

Trpyavasi ih Municipio il Sindaco il 
quale ordinò ohe si dasse l'avviso al 
guardafuooo ed all'ingogneremunicipale. 

Prima che questi avvisi fossero ;racàti 
si perdettero circa 20 ininutiie la priraja 
macchina non arrivò sulluogoche mez­
z'ora dopo dato l'avvisò. 
: La' casa era già quasi'tutta in una 

fiamma. Globi di fumo e di scintilla si 
elevavano al oiató ed un forte vento di 
nord-ovest trasportava e l'upo;,e l'altre.: 
Numerósa folla.arasi.accaioafa-nai pressi 
dalla casa' ina era (inutile pgbi sforzo, 
nuìiapiupotovasi salvare. 
• Più tosto ' tutti : asclainavanó perchè 
par più di tre quarti, d'ora( si; lasciò 
una sola pompa a,gettar l'acqua,.mentre 
la altra due non; arrivarono sul luogo 
ohe quando era ^ inutile a; fattó( la' loro 
'opera.: - •;'•(:-••: 

:I;,porapieri;.:;gàreggiaronO;idi premure 
e uon( mancarono di fare il lóro dovere. 
; Sul luogo,vedemmp pareophia autorità 

cittadine.; ' ; 
: Obpièil solito ohi maggiornianta si 
dis1:ins8 tu l'asaroito — quali* esercito 
ohe accorre sempre animoso ove c'è 
qualche sventura da soccorrere, qualche 
pericolo.da scongiurare. Anzi, a questo 
proposito ci piace rioordure ohe la truppa 
arrivò sul luogo prima dei pompieri. 

Ecco intanto dei partipolarl sull' in­
cendio. 

Poco prima che : esso scoppiasse la 
famiglia del Ohiopris si trovava-— meno 
il pape assente :~ : tutta sul granaio 
in cnmpagnia dii,:un dpmastico parto 
Manzah Gio. Batta,'il quale asseadp 
venuto al piano terra par, carte faconde 
potè dare; l'allarme ; dall' incèndio. AÌ|B 
grida del domestico ' la famiglia discese 
ed a;pana potè, salvare(gli animàU, e 
poche masserizie, che la casa tutta ar-

, dova. '.' -.:-;,,: 
"Un momento solo ohe il servo fosse 
restato sul granaio e forse quegli infe-
lipi restavano vittime del distruttore 
elementi ' ' 

Arrivò poco dopò il Ohiopris Ferdi­
nando in uno slato di eiaUazione tale 
cha voleva ad ogni costo penetrare in 
mezzo alle fiamme. 

Ci si dica ohe oltre ad una quantità 
di granoturco il povero Ohiopris abbia 

1 perduto tre mila lire che teneva ih oasa 

per fare Uh certo deppsitp per il tra-
spprtp dèi(sale, : : ( . ' 

Il fupco poraìnoiò Ih un faseiodi fieno 
ohe eraistato ;prepàràtoi'Botto,H pprtbne, 
per la ( t'àzltsiìei solita àglianiinall. La ' 
•'OàvilS:éf;igiiptà,'i';:;;;;>'(:'( •̂ ;-,,';;(,'•(;;•';•'(:; ,•!':,-
; :~Le(oÌ8^;Vieiae:;dl(pi'oprletà;ai;Epdòli);(::;; 
Liiig(;(evdit'iCìsàaMa: F8rdmatidO('ffifófio.'ife, 
,Bàlvate'm#dè:;l'pptóà';dell»,;: Appfc ohe .J^ì 
salitaf8ul>tÉió(teBhé questo cpntlhiia- ' ;• 
(mehte-''lìaghàtP»iv;:v(:,':i';; ' V''(«';;'(;',['-''-'-' (;. 
: (ta..egsa''.b(tìéiàÌ8((érà ««sfoutóa,-non ,((;;, 
Pósi:Ib'masaéfizie ed(il:grand: che (uni.; ( ' 
tamèhte ài - danaro ; ?pérdu tbi(, (ahiia ; al ' 

:pb't^»;]proprlètàrio,,'^(:Phe (pi dlPPno ; : 
8bbià;tóbrifl(»(tó;tutta ì8;8os.;;;vità;;per : 
falibrloarsllaoasà.che; fu costruita nel: 

'iSSl:^--^:uh;dannp(npn;;liaVBi: :,:»;;:<: 
(Són'potrbbbèi la; palpita óittadiià - ve-; 

nira In: aiuto- di questa ppvèra gente !..( 
•';"'(((,; (;''TBatro(MlrtSr\(a;,' ', 

;• i "E;a'anCoilmiaflammàjoiiiicomufflo: 
:,;;.:. Sìabonòdettoil«io.fataleàrdor,. 

Bigetto il fiore che non ha profuiio,: 
j ; , ; -Dlspreiszo l'alma che non chiude aaop|„: 

; Due geaefazioii: li hanno; tante volile 
ripetuti podesti„stupeadi(vefsi dèl(GMbr6: 
ea/ifie,; e( : sono (ri niasti: sempre , anovi, 
semprevivi, riflesso purissimo di qiial-
l'etìergià ardente dal:puore^phe; l'arte; 
eobita 8: :rinf igbrisoe', ::iiianìfestàzlone 
splendida di : un sentiménto;(ohe' iiftlla 
d'onn!ictutto;;,oompendìa,.,..:l'ainaref ll;la 
Éiighora ; Pfldrcdj. ;ha ;bsne (contato ( iu l 
PPhPoi'sb 'fBminiiiilè;:ac;Bgliendn par siia: : 
W(!^ci(ato;;un:laVoroj che rlnhevàè Hh-
ferdiscB ;ta»te òiiré: iiiemÓriò^sapitóJiaa ( 
nPh cancellale, :e ohe pr6sentaòdo?u!na;; 
dorinàj trà( IJSingelo; e : il(;dempne, 'apzì: 
un pochlBó,«ngalo e un; pochino(,dómoJiié;: 
métte);»!:;:nudb:;';bért6: verità' psìclìiPhe 
sulle:tjuali;;ilse?8o(gentile;si''coibpÌà,óè ': 
dl'sóffar;màrsi.; iAggiUbgasi. ohe: la :'p8-:, 
dretti gode tutte, le ŝimpatie del ;npstro 
pubblico, a,ci si spiaga quiadl :bénissimb 
cosi, inu8ata;folla; stipata-e plaudente a 
farle ""• ' •" '" " ' ' ' 

In quanto alla esaouzione là ( Peiirclit 
ha' fetta una Gabriella a'sUo(modo, ohe 
è quanto ;dire;nòti;doinanda:la falsariga 
a:;:nessupo,(e ne; interpreta il carattere ,; 
con (intelletto: d'artista; (A(nói parVe::.ve-
i-atnente'grahde.iieil'iiltiKia'soena; enpiù,; 
precisamente qilando là' niorte spezza, 
l'ultimo;singhiozzo:della passióne, :che( 
dà un;ilanapo ancora.,.., l'iUltimo, prima 
di spagnersi per sempre. .Non, ;p'è (mo­
mento pifi solenne, parmi ih cui- raT:̂ e 
sì faccia oosi( possente ausiUiiria, del 
oiiore.,:.., e; la sigiiOì-a .Wrelli ha pom-
presó e fa cpmprendere quel ;mbini>nto! 

A, metàdelló^spettacolo fu prasan-
tata;di un gOntile.donù:,di: ge(utile si-
gnoi-a,: e; gli ;àpplàUsi la; i-iohiam'arono 
più Volta a salutarè'ìl pubbliob,., 
; f : - : • : - ' . - • ; ' ' * . . - - ; ' - - : 

- : „ , • • • * * . -

.Questa serai.ie niemori'e;:(Je/ :X)ià«o(o 
e BflWip caltóo; intanto assicuriamo 
gli abbonati delle ,polti:oneine, 0 degli 
scanni,:phe per.quasta sej'a si aprirà 
l'ingressa anche dal Pantro, facilitando 
cosi ;io; scàmbio dai: posti, ed (il (muò­
versi per : la sala. ; ; ' 

Ringraziamento, à i santo l'obbligo di 
esternare pabblioaraente la miaaihpia: 
soddisfazióne; alla'spettabile Oompàgoia-
d'Assìburazione «'II'Mondo » rappresen­
tata dal suo Procuratore sig. Ugo Fàmea, 
par l':equa:|iquidaziona e; pagamento di 
un : non; lieve; sinistro da ma: aoffatio.ui-
timanienta. ' " ' ' 
;' OTine, 27 febbraio 1383. ' 

: Giorgio- rosoni. .' 

I* fptTs-ftaàie 
Propesso |30li(loo. Presso il nostro tri­

bunale; si tiene oggi il dibattimento óbn-
tro'il 'giornale 11 Popolo par;,dub arti­
coli'relativi al povero, Oberdank.: 

Siedono al banco della difesa : gli 
egregi avvocati prof. Oailagari, De Ga­
lateo, Buttazzoni a Tamburlini. 

•Daramo domani particolari dettagliati. 

Gaz20ttìtto Scientìfico 
Trasmissione della forza per mezzo 

dell'elettrìpita. Sono paracohi aiuii ohe 
l'idea di trasmattore la,forza da un luogo 
all'altro per mazzo dell'elettricità oppupa 
gli, soienziati. Ayehdpsì (una fòrza qua­
lunque-, il vapora, il: venta, la pressione : 
d'acqua ,' si può sarvirseiiO per muovere 
una maoohina diDamoelettrioa ; questa 
forza inotrice si trasfprma in elettripità 
nella; : vostra mabohina ; ( ppnete que­
sti macchina in coraunio-izióne : con 
un'altra macchina dinamoelettrica par 
mezzo d'un fllO,; metallico ; l'elettricità 
entrando in questa seconda macchina 
la fa girare : ridiventa forza motrioe. 

Il principio era semplice, madurante 
parecchi anni non si poterono scoprire 
i mezzi di cavarne eff;tii pratici. Nelle 
esperienza olio si fecero, la quasi tota-
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lità della foritt motrltìa si iéfdéVft nel 
x'mggié. , , ,•'•:• ;':•;,' ",• - ^ •;' 

li sig.; Màrsello Dèpfa^: si die ^ *ttt; 
diàitì_U»prpbitóiiifcsA*ili.o&]m 

^àtràslòftó/^dtìla; fòr&vpdleva;:farti W 
;grtìdi o: qttitì Èttii ' fd l a'r gftódi'='disììi to 
-;SBiltelt:;ì()aHita-!1iiiiSfetate M Ì ; ? p i t ó 
|B«pèi>iinfl(ilìlt; 4:flVtiii.tój;tuttiS-l8::dtffl<sQÌi4 ' 

: %èJ4^9^S#''AftSs'i'iì<J'^ i •'stt^ '•jpt*ideBasfj 
;!tófiì; Je":néol«6:s-tSft*>fM/pggi,,jù 
|iall9'.^eoifiàialIS: 'pStìpSi •k la-, graitó. di< 

/jlir9^;r%:Sy;!AiV8tèiUaatfbrzi:',di^i-tó»ti 
ipavftllti .ótBf vóleti iotè 'tó'itfaspòrti f'i; 
s;; ll;8lst6toa-;dal :Oéipraz ftsperiittBitìàtb; 
::SU* esp6siMoiì«:^:d'etówrtòìtà"ditMótìaòb^ 
;dell'àh(i(X,^40KtOii/)tììtft'?tìqfijìKia tìliiài: 
•(iatìtìléttrica,"'poqta/tt tttó 
vaon un flirt teleuriiflóo ad un'altra màè-
.dliiiia, lùntótìa ,57 plUlomfltri, posta nel" 

y.J'EjpRSiziouBf ;Pai un puntOtairaltfpytó; 
;i.ru8aes8aii,<ìon; la p^rdlta^del ;40:,-per 
lóonto, una: f p m dì' n ìmo oavalioi- ohe 
alirBentàetfntt'poB)pad'act(uft; , ; ; . , ; ; 

'''.' Si disse allora ài sig.: Depfézi"La 
Cosini 1uvènziotìa\è'uPteyplb,':giacp^^ 
'àvtìté aùpei'atp illitoita di tfèiotó^^^ 
:e per;'la fi'asinisBlpfltì'dejla.fó^^ 
•Vite del;filo i^ISgraflqo,comune,' mpiitre : 
•fliiora si, dovè adoperare uri grosso filo;;: 
d'ouonei,; iDftinezzo; oa vallò è d n a forztt: 
iiiKgSilflpantó'f ''dliS''renìdéf';ittfilff'dé'àj?^ 
pli'cazibu'l della'•vdstra'sòdperta',''"-^ '''"': 

11 sig. MuroallPJDeprezripreBé allora 
i ssioi studi, aiutato dai; dptt. :poi'nelìo: 

•;Hep!^ • •'•[yf.'f-'i\'J''is--3,'<^.'ii'fiii'.'iìJs.i;'; 
; liamaoqliinedinampeièttrlba'tidopera^ 

flnoi'a-tipìi erano .appropriate allo scopo 
)Qti'(>gli'si; proponeva i : qé;àlia ;:c|uindl jtt- • 
yenlata»;Uua ••tluov'i, oduieiìlia JiiiVeiitiatp; 

' tutt(v:gli-ìltrl»or|iini ,;ai|iSttl>s}Slit^^ 
H;'qiip(iià-d'eletirici:(àf;6fif;'pii?^^ 
ia je ift,;UU flio::èliraitaU^;;fàs9àtéÉ:ttuie8tÒ:: 
litoiie :il.'|!loSSi:tia^icli 'Éif si logora. , ;, 
, ^Porp&rtuna, lEfelferZft Ji'unàaópi'retó 
eliSttri(»;;SÌ.ooinpp^idj;d#':ej^3tì 
:qua!iti(à:ie la.teiisidiì^siìl, aiodo'stbsso , 
ohèj.nélle maooliiùoSà>a(iat'ft;Ìi'btt6n-
gpiio gtiiStessi eìf^tti diminueadò il yp-
luàiB edsailméntan'do la'prèsSioriB, pari-
m'etìti cori l'eleWrioità, si ;pttepgpiiprgli 
stessi effetti:dimin'ueirdd'la'quàdtità ed 
auinentauo la (eflswjjs,' 11 aig; ;Mttrépllo 
DSpràz ha,' qiiiridi ideato un,!tipp di maò-, 
Chiiìa foggiato: in modo da dare là;mag-
gior tensione oon;la!minor quantità.pos-
Bilila•d'elattrioìlÀ.; : : ' w.; ^ ; -, •• x v .;• 

•JJn flip di'joutl Chilometri ' partiva da 
questa liiaacliinà, andava fino ftHillaggio, 
dai ;BoùrgàtVéricOiiduoaya, dopo qiiesto 
luiigo^ oircuìtp, ; l'elèttriojtà/illa sécopda 
fflscoliina :ohe -la riirisisfprmava in forza 
sdtlp gli doóbi degli'spèttatpn.;;' . / " • 

•La ,pritna;i,macchina. sviluppava una 
forza divéinqne::cavtilli,Aé la secpnda ne 
restituiva ;dùe'e; mézzo. -'; 

?Gli astanti restarono àCcalCatì intorno 
alle: due macchine diirflhte le due ore 
che;reapérimentòdurò, véramente cOitì-
mossi ;psj'nperajnént6 entusiasti del siib-
oesso completò del sig."Deprez. 

UsoeiidOi dftUe offloine delia Società ; 
del Nord, la mente fahtàsticava intin-i 
cibilmante suiravvenirs, serbato ad lina 
scoperta la' CBÌ;iì|nporta;uza aennbi'a no.h 
dover essere interiore à quella di Già; 
conao W^^i' 

I torrenti ohe precipitano dalle Alpi, 
i venti che si disputano il regno déU'a.' 
ria, il flusso.ed il riflusso del mareVson 
tutte .fpftèl^ózlósai òggi,te;ohe un;;fllp:é-
lettrioo potrà.mettfjre domani al.pbstro 

.servizio. Ohe"iìapbrtà;!piiéKse né;jérda; 
il 30; 0|o per via? Già questo utilizza-
mento delle forze naturali è oomiiiciato 
in Svizzera':! alberghi ^b 'Villaggi ;:ntiiiz-: 
zafioUe oaaòatè, vicine per rillUmiriàzione 
'elettrica., 

;.-»,Qggi, ' in' ogiìi; :dasa, o'è. un tobinètto 
par .l'acqua e; per il gas ; si avrà un rp-
hiuettp ' per ; la, fòrza. Sihprèttdbrà;tin abV ; 
bonamentodi tanti cAi/ogiràttimi al giorno. 

. In vorità,:siamo;alla ' vigilia, d'pn'alira 
stupentla: rivpliizibns; pacifica,nella vita 
dell'umanità I ' ; . . ; • : 

Bernardino entra in una casa; ove gli 
viene fatia la: presentazione div cèrto 
signor Felice... ; 

. Questi dopo la : presentazione, rivol­
gendosi a Bernardino, esclama: 
. — Sono fefeu di aver fatta la sua 

oonoaonnza. 
-ri Ed io sono Bernardino, di aver 

fatto la sua! •'' 

Varietà 
Strane vicende d'un barone austriaco. 

La notte di va.ierdì della scorsa setti; 
mana un individuo, miseramente vestitp, 
si presentava all'uflloip centrale di po­
lizia a Parigi,; dichiarando che era da 
parecchi'gioriii senza donjioilio e che 
pregava:,lo si arrestusaa.,, , : 

li delegato di polizia lo fece accogliere 
e sabato mattina qijest'nomo veniva con­
dotto daviinti al commissario di polizia 
del quartiere al quale dichiarò dì chia­
marsi i l barone E,.., prigiuario di tin 

paeiiB 'dell'Aiistrià' propriP ricino :, a 
Vienna.,.;'.. , '.;';;i~ 

Il oomàlssàrio; marayiglìato ohe un 
IndUriduo: oìm iin jnonibSmile ,sl ;trbv'agse, 
nella poéo^rlsttéttBbilKbltìSbrdbi!*a|i-

rbPfidi,' dtbliiàfà ^Kb-tiija'iMaè^SJua'ioba 
aKqJieatà stòria'ì:,tnMlSKrb;bBy(ii'tó 
di,. 8ftocpdcla^1li?i;«ìbf j^a yàceiiinb' gbaflò ; 

•d(>b)»f'é',,bKb;bbn8tatWartbS.épmé:;,quàl-:. 
'#ente^egll;;lftì8flè'sit^àl»nèiit*;::ll ;tefpii8'' 
E'.i,^>Racopbtè';|bi;;6Ìft;:Wvflvb:tent'àmjl] 
fa btìodpàfoiùn'altàijiìbstóonp Inai ;;sùo; 
paese, ma ch9;ln'9è|uitb;-ttd;tìti'àyvbn*; 
tura; aòaàdalbéa;;iiblljf'quale ittBadohha; 
.iiiarltattf''tì.:trovfi;::CbmpTOiaessàir;;fii :ótì^ 
stretta-'*!-dimbtterst e :'abbàhabnàrb :;:la 
'.AuStri^Ml "''-,';;;:..':.•' •,;*','•:-;..• 
•; Dopo à^er pei'!ilouh;teÌipb.viaggiato, 
si;.diedb;.al:,gioop;,d'azzar,db:,«ha lo,, ro?, 
vino .opmptètataente. : Allora; si :,mise a 
tar i i ; i l . maèstro-dlntedasoo, ,:ppi ;sntr6: 
cOme:inSpiegato in parèoblìie Case di eòa»-
méroio', dWle quali vennis successiva 

;nlènté;màndatb:yìà:p;er. la Bua;:iiiéapa-
tìità^Dijbaduta, giunse al;punto da face 
il frtbohiiiò par; iio'ti Mbrire di fame. : 
; N p h potendo ;più lavorare questo àii-, 
tiòp; gran signóra s'et-a: dato al vaga?: 
boiidaggìo e: Snaimenta aveva : pensato 
balia*di .farsi,atrestare. 
; ' 'li"Bàrbhe iR..,. YétrS-matitèiiiui;p:àU!j 
polizia .fiuòhègiiingà' rbrdine d«l 'riia-' 
patrio, a spese del comune cui appar-

•.tiene. 

i 'Ult li-èdioàldte bastonato. Il fatto ebbe 
; luògo ; a Genova• 

i l prédlcatoredblla; Kig'>'«, fin da! prin­
cipiò; della quaraaiua, getta dal pulpito ; 
ogni 'Sorta di sarcasmi ed altro contro 

• ' i ; . ) ! ! » ? ) ' » ! ! ; » , ; . ' . ; ' :';:'.'.':..̂ ' . . . . " ' . ; . . * ' ' " • : . ' ; : • . : • ' ; 

; . .Pare ohe iep.afole del prete abbiano 
';pBbso qualcuno..'; 
;"' l l p ra t e fu chiàinato(alla questura a; 
;fu.jay,yar,tito;òhe si tenesse in guardia;' 
;il prétSt'rispbse con un alzata di spalle. 

,Ma, il giorno dopo, finita la predicaj 
màuti'a'il prete usciva dalla porticina 
.dietro ;la; sagrpstiit ;fu; afferrato' per la, 
coda da un individuo ohe;; lo- percosse 
trp,; 0 ;qiiSft(tl'0 ;yolta a poi scomparve, 

Li per l iei fu un; po'di trambusto, 
ma la,faccenda non ebbe altra opnsa-

«guenze ohe qualòhe ainmaocatura sul 
corpi) dal predipàtore audace. 

La rissa di Gardanns, La Stefani ha 
per dispaooip la notizia di una rissa 
avvenuta fra italiani e francesi. 
; Ecco i dettagli tolti dai Pe(i( Pro-
iengal:: ' '';•.• (; • " . ' . ? , , ' ' 

« Uni rissa; sanguinósa scoppib' nier-
bblédi a,'Gardanh8,:gettàudo lo spavento ; 
fra quei. paCifloi oittadiùi. ' 

; , Alcuni giovinotti: dèi paese erano in 
un ciiffè assieme a paruochi ; individui 
di origine itiliiana, qliàudo in sèguito 
ad: unàfilisbussipna per:juiili motivi la 
rissa comiiiciò. 

Nel trambusto un tale Noliè ricevette 
parecchia terìté; e dovette; essere tra­
sportato all'ospedale di Aix. , 

Questo disgraziato morì il giorno 
dopo., , 

; (jìkprpour^tpra della repubblica di Ais 
si portò, sili luogo par le, necessarie in­
dagini. 

Nell'autopsia dall'ucciso; ai constatò 
ch'egli ricevette un forte colpo al fronte 
con un posse ppriowt. 
;. Finora non potè essere (eseguito al­
cun arresto, » 

terribile espiazione. Il fatto; è ayvp-
n u t o a Bondeno su quel di Éerrara.,;;.; :;. 
Opaiava 23 anni, ed èra un» Sella Óba-; 
tàdinotta, bionda, 'cogli occhi cerulei : e 
vivaci; SI" chiamava S ed era sposa 
da 2 anni;ad, un certo Bi.,.,.Lui l ' a ­
mava —̂  Lai no, perchè aVéva una re­
laziona con certo Z,.....,; che faceva 
mpltò sparlare i vicini. 11 (posero 6,,...; 
noti credeva a queste ; ciarle, Amava 

: tanto la sua sposina! Vanerdl Sarà; ,men- ; 
tre ritornava ;à casa; in; sul tardi,(è non 
aspettato, ;'vlde utià scala appoggiata ad 
una finestra, ed un uomo che sbappava... 
Era''chiaro j EgU non fece alla sua S.... 
nessun rimprovero, solO; le disse di ri-
:tbruare dalla; sua famiglia; Ella pianse, 
e partì.,.. Sabato; mattiua si .annegava 
nella (fossa mantovana .— Lascia un 
bambino di pochi mesi, 

: Un pfooesso colossale. Il processo che 
dura da tanto tenipo alle assisa di Ca-
(gHarijpòri,tatti di Sahluri, volge al 
fida;; JEssp: :è uiio dei, più colossali ohe 
siansi .'Veduti sinpra. ( , " . 

I qiiesìii che verranno sottoposti; alla 
giuria ionQquaUromilaquWrocentocin-
yiiflnladMe.';; (:(( . 

Ammesso che la, deliberazione sópra 
ogni quesito possa': diirare soltanto B, 
minuti, tra discussibnei.yptaziona espo-

•glie, di schede, i giurali'dovrpbbarò re­
stare; dieci giorni nella saja delle deli­
berazioni I £ orribile/ 

Strano suicidio. A Malaga è avve-
nuto;uno strano e terribile suicidio. 

Oértp Barbudo si denudò, ai uns9,;di 
peti'olìo a sf diede fuoco. —^11 fuòco 
non tardò a comunicarsi alla casa. 
Era di notte tempo. Accorsero guardie 
per spegnere il fuoco. Il Barbudo scappò 
alla campagna, dove fu, poco dopo, rin­
venuto cadavere. 

Espbsiziona a Caloiitta. Il 4 diobtiabré 
1883;f8ij aprirà, in ;Qaf(|i,tta una JSspoai*. 
ztoue:iiilérnazionaleidt^o; il.piiìrPnatp 
del viceré .a igoveràaltìtè; generale del-; 
l'iiidià: e;(dbl ; luogoteiléittte" goverùàtbfff 
del B^i(|alà.';:'' "•:̂ ;̂ fSftV ('..',';;;;;;";;*;;'̂ (:(" 
; Tntfll^'iiàeroì, .ìn'ripb àlPÉsftìsizìbioe; 
e ; iadi i t i iéh- . jpKi i ì^u^of<Si ,mr0jà 
'aiametótt(s|bn,ie8ènzi6^.j.'da:;àài!lbl;;((Lé'; 
doùiandbtpèJ". spazióidWbno ésllifé fatte:' 
e8Urb;ìlrl;(ttgbst0..1883j:'i'.'; (;̂ <:K',;':jt.;;"•(:.. 
^ X fbraÌBÌW''rélativìife.fa£te*'Ì?i:neb8S; 
.«arie • ilitbrmaziòui 'gptratino;'btMér^^^ 
^al segretaria 'fl; S. ;;ffS(pb(e, ; Oalcittta 
,e''dàgli;:;ii|èatl;'ufaoidlB;*5,'' •,;;.;"•(ft,:'.,(:';,i.(,; 
. . (Si abtt:ehb;(C»lbùÌtà;(è;( porto' 'fràndbf, 
fatta.eèbézibtìe:per gli:8piriti, l vini « 
la àrini:,dÌ(5'fuo<!ò.''.' '«;::;Ó.,;S .;'',,'.(-.(..'..(.:•.. 

' OiifioWli»it,;:tnlti i -'ftrùaéiiti veiidoiib 
lo Pasligllf d!;moM pw* wn('baMo;'nnlla 
a chevfàrScpnqu'Blle inventiti dal cov. MàZ-
zólini; .perchè le. priiiM non sonò che uh" i«-
piistó ,di:tóbbiiroi;;L« :Pàstiilie: :ai(mof'o del 
cav: MiiZMliùt iitvccs non coiilébmBtì zUCciii'O, 
souo;;fattè .<i3cl-jSivgm6nte còii la' polpa dsì 
frutto (Rubtó;fthtiob«ns) unita;W altì-i auodhi 
vogstóli Brainentéménto rofrigiira'iili è bidsa-

:micì;'Por tali;pi'opcieti;sono divenuto d'usb 
comunisslirojéd il rimèdio dèi ;)iiornoh?lla 
cura delle tossi inòip!enti,m«|i: di; gnla, afte 
fld» bacca, ; dolóri, e goiiflc)ri;all,6'gengiye,.Si; 

.veìidóìiqesrIuJiy.HBiepteinscutiilèquMrilunBlie 
ridoperle al dìsdontro di pura stagnola ut di 

: fuori suprà il/rieopercliio e ricopoMn là sca­
tola; da; etichettiS con (l'iscriziobè :« Pastiglia; 
,di( .more pBttpr|li; refWgaraiiti('di Gii): Mnjiopi 
lini »(B quindi chiusa da uimifascia portante 
le iscrizioni! « PastigliÌ!;di more L; 1,50-
G,,M«zzt,liiii --7;Rdma ^ La scatola e riiy-, 
;y<jHa;iii un opuscolo; firmato(dill'autòre,: »(. 
copartb il tutto; di- dttrtfegialla .airento (li 
msdestma iscrizione come;; sripra.. ' : : 

-„ In Roma, si vonilóno .WeSso l'inventore o 
' fabbrjcaloi e Stiibilimehlò" inindco-farmaoBuliCo 
via dello Qnaltro Fontine;;; 18, e, presso le 
principali KarranOio di jtutta Italia- per le 
oidinazioniioforiori allo Sei scatole rimettere 
cent. BO. per spese di posta. 

Unico deposito in IJdine alla Farmacia G. 
ComnsalU, Venezia farinaoia Botner alla 
'Croce di Malta. 

"Ultima iPosta 
1 fatti a Catafn<i.^v*!iy 

Roma 27; Il Ministero, è preoccupato 
per i fatti di Catania,-Fu .spedito da; 
Napoli. u;i reggimento; di bersaglieri per 
rinfar^àrb quella guarnigione. Sperasi 
di poter tranquillare gli animi'dl quella 
popolazione eoa.un, progètto'che,distri-j 
buisca equamente ivan.taggi, a i danni' 
delle due '^ittà 'dèlia jSibilia. "Ma quanto 
al; progetto sulla tariffa non fu. presa, 
alcuna deliberazióne, essendo assente 
l 'on. Bacoarini. 

. Àìììnislial 
—• Tornasi a parlare di discrepanze 

sorte fra i membri del ga(bine.tto. Si af­
ferma vi sia dissidio fra l 'on. Dapretis 
B altri membri del gabinetto a propo­
sito dell' amnistia V da aocoidarsi il 14 
marzo. L'on. Depratis sarebbe contrario 
all' amnistia. 

; .Per i7 corso.forzoso. 
- ^ 1 1 fliritlo, confermando l'antici­

pazione" del giorno dell'apertura dagli 
sportelli, dice ohe il Ministero del Te­
soro s'occupa jiresentementa della di­
stribuzione dell' oro fra le tesorerie pro-
•yinolàli., .•', .';"'• -"*.'.•' 

:Ì¥e$mbs'4i-Carta,!:. 
— Stasera,; àlle:;8 e t r èqua r t l è scop­

piata una bomba' di carta nèll' atrio del 
palazzo Chigi, nel quale ha sede l'àm-
basoiafa austriaca presso,(ile Quirinale. 
Gli autori dell' guantato acomparvero e 
sono tuttoritìgnoti. Nessun danno. La 
detonazione è stata fortissima. 
•Oonlèinpóraneameiite; scoppiava un'al-
tta bombardi ca r t aa lP iazza Venezia,, 
dì flàncp; fai palazzo dove ; ha ;0de la 
ambasciata austriaca presso il: Vati-
',bano, ' " ; ' , ' 

Un terzo scoppio, prodotto da ,ùn, pe­
tardo si 'udiva alla stessa ora sulla 
Piazza del Quirinale presso la Fontana. 

Questi fatti vengono disapprovati da 
tutti i partili liberali. Pero essi non 
produssero alcuna agitazione nella città, 
che si mantiene assolutamente calma. 

L'incidente è considerato senza al­
cuna iinportanza. 

d'IriaBda da milioni d'Iriìiodesi residènti 
lin Àinerioa, .ne assicurano il, successo 
finale..,,,.;':-;!:,.(..;...( (.; ,;,';;;.,';,i,, , 

,:H8rtÌbgtbB«rispbndBndó.à Nbrtlìbote, 
,dicè:'bfie nbhjtosentirà rinohi&tà(sbpra 
l4(ÌÌÌ)8raziPiwdlPfira9lÌ:peròhè;j)btr#bbé 
'iri)l)iii'iZzàfèf;il:;;.pbtef6 ; eièpUiiT^bSiù, Ir^' 

Telegrammi 
lng;biltei*ra. 

Londra 86. (Comuni) Parnall continuai 
la disciissione dall'indirizzo e svolge un,, 
emendamento: che condanna la legge; 
eòcaziònala in Irlanda. Soggiunge ohp, 
se dopo la catastrofe di Phoenix Park 
il governo avesse fatto appallo al con­
corso ed alla simpatie del popolo irlan­
dese invece che alle leggi tiranniche la 
pace è l'ordine sarebbero già ristabiliti. 
Dichiara urgente dì completare i rimedi 
ai mali del popolo irlandese. Conclude 
ohe le simpatie accordate agli affari 

jt'Nbi^tluiotei aiohlftrfe'ohe;: sono;,; Olàd. 
Btóriè'(é?tìàrtìrigtttìi;.''b^'laBciÌÌpliio'.(la': 
Mtd&(:è«ii :egli( rlipohiìÌ'i';;bsainì4ei'avoiò 
ciib;(lev^ftiì:er ""(;...;,.'''';((' 
''yìMir^i^-(Comuni); (L'emendaìiiiétì'to 
di('Par!ièil(biasimanté;la ,;po!itioa. iriari-
dbseVèi respliìtó: bon voti 188 ctìhttó-lB; 

tontffa 2?I IL À o % iìfeiffs ha do Ber-
bèr-i t preti ; oàttoltei Wterisooho ohe il 
Mahdi viib^rcerò a itoriofah: .otto nao-
naohè e sette frati; (Il Mahdì màtóia 
spni-a; KariuM' e Dbhgoia, Il colonnello 
Hickb, è giunto a 'Baftìèr con ' un di-
ataobamento,; ' 

';•"•;((.;•''''', ^ ' ^ A Ì M e l " l e à / ' ( ; V ' ; ( ^ 
Muova York 27. Un mandate d'arresto 

venne lanoiàio contro, Shèridan. Un 
ooMmissiirio degli: Stati Uniti csamiiierà. 
se debbàsi.consegnare; all'Inghilterra.; 

. ' " ' , ' ! " ( ' ' . / ' S p a g i n a . ' '"•' 
ll|8drid(27.(Ii presidente (.del; Tril)»-

naie di Malaga inforhiò il prefetto ohe 
diversi cadàveri; dissotterrati a Marbells 
provano che si commisero crìmini or;, 
ribili, Regna viva etìiozióne; a; Màrbéllà.: 

' • ••f'rtìiiiela.'.„'"(:',':;;.-;:.,..; 
jParigi : 27.; Uno dei protbcbÙt della 

conferenza: (di Londra conterrà la di-
,o,hiaraZi(one del plenipotenziario austriacp 
la quale :dice ohe in ca80.di;sóibglimento 
dólla commissione mista l'Austria non 
farà .valere la sua rappresentanza in 
delta, bommisSione per rivendicare nn 
diritto ;(jbalsiasi nel medio DaiiiibiP, 

Si annette a questa diohiarazipne 
grande importanza, 

Lione,.27. Sono finite le ìnterrogàzipni 
nel processo:degli anarohici senza rive­
lare nessun' fatto nuovo. ,((;,( 

Jkustrlu-Ungheria. 
-Vienna 27. Il progetto dal governo 

per coprire il de^ctt del 1883 di 
32.200,000 fiorini, propone nn'emissione 
di sedici: milioni: di rendita-oarta ài 
6 OiP, ed ì,restantì sedici milioni circa 
saraiino coperti mediante gli avanzi del 
tesoro. ; 

Memoriale M privati 
i i l E R O A X O CiHitNAIUO 

Udine, 27 febbraio. . 
Granoturco commerc. da 11.50 a 12.00 
Castagne da 12.60 a 18 .— 
Lupini ' da iTO a '4.85 

Sementi da foraggio , 
Erba spagnai(medioa) al Kil. da 1 a 1.15 
Trifoglio da 1.20 a 1.30 
Altissima da 0.65 a 0.70 

i l E i n O A T f t Ì D E I ^ L À Ì S B ' T A ': 

Milano, 26 febbraio. 
L» settimana ha esordito senza portare 

alòuh cambiamento alla disposizione degli 
affari. 

Si mantiene però sempre abbastanza 
regolara: la domanda e pili speoialmeiita 
delle greggio ma senza variazioni nei 
prèzzi, 

'''' : " .' , '••^'^'.1», ' . ,; I : ', •"" 

piSPAOCI DI BORéA 
.'STENEZlà, 26 febbraio. ' 

Bendila godi 1 gennaio 88.90 ad 89—. Id. god. 
1 luglio 86.78; > 86.83. tondra B: mesi 85.06 
a ,25.12 Fcaneeae a vista 100.15 a 100.3S. 

• , Valiitt. 
Pezid da 20 friiBohi da SO.U a 30,13; B»»: 

conoto austriache da aU.BO » 213,— ; Torini, 
«uatriaeU d'argento da—.—»—.—. 

PAMGI, 27 felibraio. , 
Eendit» 8 Oio 8070 ; Eendit» 6 Om 1,16,80 

Eendlta italisn» 88.651 Ferrovie homi, —.— ; 
Ferroiie Vittorio Emanuele —— i Ferrovie 
Bomane —.—; Obbligision! i Londi'a 
25.—i Italia lil —; Inglese 102.3[8 Eendita 
Ture» 12.17. 

BERLINO, 27 febbraio. 
Mobiliare 619.-,. AustrlMite 585.60 hom. 

tedeaia.— i; Italiane 89,40. 
LONDBA, 23 febbraio. 

Utglese 102.3[8 , ; Italiano 87.6lS;: Bpsgnuolo 
-T-.—li Itoeo i —.—!• 

FIRENZE, 27 febbraio. 
Napoleoni li'ori 20.15—;; Londra 26.07 ; 

FranooBe 102.32; Azioni Tabacchi —j Banca 
iNMioMle — i Ferrovie Merid. (con.) .—.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo 
bliinrs 771.— HendiU italiana 89.2 .— 

DISPACCI FABTXCOI.ABI 

;PAKIOI, 26 febbraio, 
Chiosura deUalsera Itead. It. 88.35. 

TJOSNNA, 26 febbraio. -
Eendìta smtt loca (carta) 78.35; Id.autr. (arg.) 
78.06. Id. aiiut. (oro) 97.13 (Londra 119.80. 
Sap 8.*8.1ia— 

MILANO, 25 febbraio 
Bendita italiana -'.—; «érali 89 2 
Napoleoni d'oro ,—.- ' ; , .ao.là:( 

ÌProprì età. della: Tipi igfaflaMrBjwtó 
(̂PlBTIto' .FiQ^Jv'j(W«le(:(rMpp|isóWfe-'(y t';; 

, ; Dompagiii^|ii^mma;d'Aa8ioura2ibni| 
.Miitri>(IMiioeitìlo;(l'(lmMdii''l»ll*- ^ 'S V 

gli tooldéiitl doriiol'aU lHf|énìere e sulla;vita 
;; .:''('•:(';,;(, ;' . .:MiiiM::/"-'y\,.;.;..,;,,,;:'i3:;;;; 
7 iOàii^tri0jE(ooÌ9l9 iper. I j i i s f ;*^ -((f': 

g|:iIlìiIÌt(^'tJ,RiHGl|f;^^^^ 
., '' CÌ̂ |»l<«l« .̂. vcmnt» ;;.-̂  »il,asO.00«: f ̂ '' 

OpOrazionì della Compàgila * ' 
' ÌVoI 'rniud';i(nioeMfll<i>'t; AssicWMzioni;. 
contro;! .danni cagionali dall' incé'ndlo,'dBlIi); 
scoppio, del, ;gaz:: e, jdngli .apparecchi a .vapoi'̂ ,; 
dalla caduta.;del,fulniiiie, contro; rinipi^odtt|-; 
tiVitJi temporanea in seguitò od ; incchdio'a 
ta perdita delle pigioni. (: (i; ': 
;,. Mot :riiiMo:"::»ltiii'i(..A8SÌourozioni,::in'baso, 
di-mòrtei misto, miste a capitalo r«ddonpÌBto; 
ed a termine fisso - Dotali ;- Rendite vitalizi^ ; 
ifflfflediala(e differita. Assiouroziotti tempo-; 
ratiee per garanzie ,di,debiti., ;.:((;.,,:,, 
; iv«jl;'(i>aiuii(( iiòòt<i<jji(lV ,'A9slctirs>ÌF>ni; 

collo'iti'»à;;dl;oìier8i tetìprebdentv la'libSrà-
zione'dèi;padróni d8(liii rospòasabililà civile 
verso dresii;';AèSioùriizìpni individuali per 
gli accidenti corporali. Assicurazioni eoptro 
gli ;accidenli, dei,,•viaggi :;;in;;ferr:9VÌ,%'9,; per 
mare, dì'Caccia ecc.(A«sic,Hf,szioni,diìl*pomi;;: 
pieri,; issiciirazioiii cóntro i.',daDni,Ì!sgipnpti; 
alle ;persona,:pi lilla, cose, ; dei ,0BV(I1IÌ :o;ji(i1ie 
vetture, Assicurazioni dei d.àiiiii co|ipòaii dai 
tisrzi aiicnvalli, ed olle vettiìfc atópràte. 

Agélalé é ; cne r» l e pai'la "provincia di 
Udine*'''.';;' . , : . ' . '.'y.i'ni ':''.'''' 

. . .,, ;;.; ! :'Via;GKl2Z4n(( K,;41 '. 

di concimi cMmici ' àrtìfieiali 
Gamblni, Polénghì, Cirid;e;ebinpi i 

; , ; . BREMBIG —LODI.((( ': 

La Fabbrica lombarda è uno dei'più 
vasti e rltiomatì,stabiliménti di oonoimì; 
òhe-tìi'.COrloioahp|-"'''! ''',-' •'''•*.:.. -;.•'' '( •;" (:(('.' 

Essa ' nop :témB: nessuna (.oóiièòi'r.enìin; 
né per la qualità he per li'prèziòiiella 
'maróe.(,,', , ,(. '',(;;('' ;..,• .;Ì':': 

11 grande: con?iJmo(diopnóinii,"avondp: 
permesso l'istituzione didima labbrica 
di acido solforico,'aniiessa allo stàbili-
medto, fa si ohe; i prezzi, siano:,infe­
riori "a 'quelli usati: negli nhiji'(da<Sprtì.,; 

La Fabbrica Lombarda vend(e''i,*8upi 
concitai tutti a titolo garantito, analisi: 
gratis, per cui'Ogni sacco avrà la*pfpva 
di. aver subita 1'analisi. presso ('una'ri-( 
conosoitita Stftzione (A(graria. (( 

L'anno" decórso iu Friuli {.•vennero 
fatte multe prove che, diedero', brilliit»-' 
tissiml risultati. 

Si conser'fano attestati rilasciati da 
possidenti di questa ProvincTa stimali; 
fra ì più bravi agricoltori. 

Il superfosfato azotato, concime per 
.cereali .prati.naturali,ed;artifioialii,n}:s!r';;,; 
cita eco. si vende, posio in Udinei'a 

::L. 18,75 al quintale —.sacco per mBrcà . 
Il' buon risultato ottenuto l'anno passà,tp, 
ha fatto persuasa, :la fabbrica Lombai-da 
di istituire un depòsito de'suoi concimi( 
in .Udine.;!' , ;• 

Rivolgersi in "Via della. Prefettura 
N. 6 al Sig. A, Purasanta e Comp. ; ' 

Orarlo della Ferrovia 

DÀ UDINE • A.VENBZIÀ"'.; 
ore 1.43 antim. misto ore 7.31 aaiiffl, 

„ 6.10 antim. omnibus „ 9.48 antlin. 
„ 9.56 antim. accelero,:. , „ 1.3,0 poffl,;,. 
„ 4 , # pójii. ' '' omnibiia: ' i MjpliiBrt; ' 
„ 8.26.pom,; diretto ; : ,„,'. l l , p , po^ : ' J 

DA VEiNUZU "'• '- 'A'^SIKK:,; ;';:'• 
ore „ 4.80 antira. diretto oro T.g(r aatift». 

„ ,5.85 àntbn. oinnib. ,, 0;55 anti,i4, 
„ 8.63 poli,';: 
„ 8.20 potì,; 

, „ 2.18 :pom. 'àcìcel. 
,, 0;55 anti,i4, 
„ 8.63 poli,';: 
„ 8.20 potì,; , 4 . — pom. omaib. 

,, 0;55 anti,i4, 
„ 8.63 poli,';: 
„ 8.20 potì,; 

;„ 9.— ppm. misto „ 2,31 aùtlj^ 

DA UDiNK; A PONTUapA'i! 
orOifi.—»nt. omnib. ;ore s,66:;«à»t.ì-) 

, , ,7.47 aiil. diretto ^ 9.46 ànt''','. 
„ 10,36 ant, omnib. „ 1.88 peni;:: 
i, 8.20, pom. omaib. „ 9.16 pota,» 
j .0,95 pom. ómiub. „ 13.28'ant,'; 

DAPOMTKOB* ;A UDINE t;'< 
ore 2.80 aiìt. opnib. ore 4.56 an t ; 
:„ 6.28 ant. omnib. „ 9.10 ant; ; 
i ' 1.38 pom. omaib. „ 4.16 pÓJxi. ; 
„ 6.-r- pom. omnib. „ 7,40 poniv: 
, 6.88 pom. .diretto . „ 8.18 pomi 

DA uniNB A TBIESTE 
ore 7.54 ant. omnib. ore 11.20 ant. 

, 6.04 pom.: accel. „ 0.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. . 13.56 rat. 
, 2.60 ant. misto „ 7.88 ànt. 

D«, TRISSTR 4 
ore 9.— pom. 
„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
, 5.05 pom. 

; .A UDINE 
telato ore 1.11 rat. 
accel. „ 9.27 ant. 
omnib. „ 1.06 pom 
onmib, „ 8,08 pom 



• • ; . . • ••• . . i S ' a J J l 

^'^•:':^'^---rMM^^^^^ 

iilI'T'-ì ' f f ìT 

;fillliitti!)ii^ 

mtólr Ppntpnii ; «iplest^, rFo]>raàoiii'' G^Zatietii, G,;;S6ray!?llPvÌ*»»"»! 
%8rtti»oiìi'N. Àitdwftfl ?'î  
;fep«in«ój'] rAljìStàSèifitìW*^ ; I'IÌiml>i''~G..,Pfp(}r^, ^Jaj 

via sStìl^lBìAll*!»», svia ipÌ9(ra,-W, ,?liga^tì 
n.;6i:i) ili'-tutterie;ìinniiipaÌi'#Mjnoótó;dM^fe^ VA' ' • 

; ;„;;• :S6ii;è ialla^ftoilò od;;;igiìorliWc(im ft^6teiM;:(jl)8jnpùprejéntìam!jfluestP;pi^ 
latsMlSrig; --J; ftopo, unà;lani^^ 

, > Notìi ;qvil&i)Wa' èohfpridorsi isift mime n1tWsi)eaiUU& ftrfiabèùtidhèMtìfficSót * te Itt'ènpfaìgia ài tititi cimiadì meitìétn tìàMSMó '', 
?:, ;::C^ Certe JoJs«W:i»tóé SltindtóìHtWétrt^ 
jdóllo.Alpi.'deKVbsgiv'.detiPirtHei.l'PfeiW^rdfflb^ 
GftìVHOXIOMl CERIÌBR^U uMdolìÌ»'&tó8^^A 
ie Simnterf, Óo^Mt/er'ii ààmSingehésiàSùpet^/l^^^^^ 
:atUtp:;i;ltiàiidàtà,ARN|ClJS,A éJ«llii8U(>,piirti^al»re wHvifiJtìai^^^ 

:liv'n8«H'iî ,tèìà! Ia;iltìilOi hbir:àlftflt}pìt#;*«ft itózi;ì|ilroiib j;di'tì)((tKiÌB,l.piiiii^ 
,;8UlS0ossò^ìn8ditóteV)ltr;^^^•»«c^istf';tó(c^ 
i :L:'ì:,(fej(lef[?a'^tiiiidi. ehé'vUim 
';méd<a»to,'Uaa gàflà''e'pérnic!oM:rriiWte!ono7l»'™^^ noti' aocoJteoachaqapUadii'AtaBiintolacììliìateù'.da nei/órche itóptiotóòW'jfFWf ; 
Mfa'-dttlie: nostre .njarclio; di''(ibljHBsi. •-.••"•r^-'y • •-'^"''•'''':''^\];--r-'^'\'-''''^ ••^"rPi-'vc ;..'•', •••,,.'" •';•?•'"•. -•''•A't:-' v,'. ": •:,;;-'• a-»''. •'••'.'• 
•̂ :.̂ ,̂, •\ln!iànierèy.olJv?9nd-,lj>r:|ftarî  libilo 'iiÌt'(iIa«lè'tì'ftllé''#cìit;(èòl!eKe; 

;Ìeit»i»i(^Sa,,ecCM;£.pnte,il<l;U)|#Ì»iiprt/|^i^^^ Wiiì» i.igottà'léitl^ltìM i*ip«rl<l»)l, ini»l«n<le:>:dél'' 
i i ì«rt l , 'èr t i l i ijilAlia;:tnnte:,i)ltre;;n^ AdellalMastra tejii.tdi ;le({gìeM ièìifasile 
(ìòHóitìeW qaale^iaJl'jBijSd^con oui.̂ ^ e suggeritn dai inodioi e sarsnip pbnjgittStittb»*! se iipit cos'sorèmo inai di «««éommnl i»** 

PsBMà; I.,j,il,»|;al Mvoìi LokfPtoìa,ilmeiizo,:mtra;:)jym^ 
;CoBtimblrì, — Si;|PfMi»'i% P,ê  iwtt®-!^;»^^^ ii)««o posttilò còntfp rimbó,WP'nritecip6tp,anolib in frbé 
, '. ' iJVouaro, /i;aO; ^fc|ì»'6ra;;l;8S0,.---& e 9Bntito,::lodafb^Ì;Uéiiplìél;:tÌ3uUatl dbllàsfe 
i:el«-«iill!*i^Ìi,tó»/yQlli,ancli!:ip|prpv suà.bfflòaòiarsu di lina ilorabiiggitó bliè gij^ c[à'inte 'cui'e:ia':al)bìà 
;faUpjJmi recava "liei dij'Wflii IIP anzidetta ifél» iill'A«'ii»liiS' mijgipvò :inòltissimp,'à»zl 'tW^̂  
rimedio ilqaalelpotù niipiiiirmi Jàljr/niierà^ .̂m kìats.giii tanto deperita,;^.Stw ikvilissimo Imoàit^zo ksmiiiin, ? ; y •'•' 

,60.- '», 0.70; 

8 . -

• ̂  ' S E B ( l l i;:i|^^ ' i 

20 *M»to«Ii»«^**'M>*1<e'l»ti«téii«*c ,'.'•.. .;.:.. J .-.LÌ 180.— L.i.flO 
' i Séraé'ijufb b gonuiiiò,';gràDp;bè'!i,nbtritO) garanliio.dàl: ,.< « 
' g r ò n o b . '•'": •• •'• -./'•• • '"•"•"V",' • " " ; • ; : • , . • - , : ' • * • • / 

Z&'lTIHS'lMJMO-lnoSi-Éiitó;'::;;':;--./. . V: . y. ••.' 
' ''Il tJitt Webpco déi'Wft'^'sèmin^^ Primtivera, 
5 WittIVOiSKi» Indi l lo l|lnVìc»i)jer«':I.odlil^«n«> 

(sèiiifr'polifo)"V. .•.•;;'.^-V''.''^i.'':'Tp::;i„.','^:-.,•,.• .'••X:'.' ,i 
Mi,permettano ISignbrìAgrioplibi'i A'iiWistéi'ollbrMo- ' 

_catóttBd#*lc»rò''i9.coltivaiioiie di questo Tri£oglÌP,bh8 iloti . 
"éàitb 8"cliialnare il .iqìlgllarc. e d II'. |ilù£|ìvdii«it--; 
:̂ ITS» di tntil .1 f!»'i;iiBei finol* .ebnbaointiì -U; Ltidlnp; • , ' % ; : , 
costituisca uii ottimo foràggio clib <!jiisucpato,',C°B Slire ; -
erbaigramiiiMbe ;lornisCji;,f6;tóttb:bi5ótóssiino odùWt)^ ' ; 
pure uiioiib.''"' ''••' .'^'-'''^'••'•- '"•'•'••''• [:•• '•.'••. •:=, (;V-,'?-•,; ;f v ,V' - ;:'.!:> 

Questo Trifoglio n^n è .difficile nollì̂  sbelta doltsrréno; 
e:;tietté?bène in"iutfc'i a t t i " ' ; ' " J ^^i '.'';.';'.;..:"< 

tu medesiipa qualiiii in bulla costa, Lv IflO al qnititaie.' ; ' 
15 i!n«i^oaii««.i(iaÉtfo.;iiiàiioo'di»»o'i'ci«iiBn- ' 

Ktt'«i««»»c»c: .'.,4>;:.:. V., ••', •• . . . • . • . ; . . ;V• . i> ;400 .—»*25 , 
Questi ò''il^modeiiiiiP qui sopra descrittOf mabrigifiaieib:" ; ;' " 

d'Olanda. ; Lo v%étaziono ne 'Èi'peròròolto'p!i'i'-bf9sa;'''i' , : • nsi: 
15 t R l p o e t i l Ó | n d l n o ; m c i r « <>'|br,Ì<l»d<AI(ilk<o »,400.— > 485 
20 VHSPOÒOO s i a l i » •j('«.,I|V:Saì«l|l'o . . . . . . • » 3S0.— » 3.75; 
20 I5«B*,.ÌIIodie« «;,Snàjtw«:t.»iiil«i^H«à •". ... ;».;16p.-3..»,.U6„ 
45' |pEÌPlSÌBÌtl(.iCjio¥»»jniQ;-pa«<^i|«'ife»^ ::V'.'• «; »'!440.— » • •1.80' 

Sbiib'sguscialo; pianta tior>èccell6Ì)àaJéiisubli;càlptó^ 
25 SDliIjA. 1."(ionII«ft'(Bcn«(B;»ìÌ!niào(8Ì#),': .,''• •'•' 

L'unica pianta ohe'ìi>es(ÌjÌii;nilIi.vi»lù fo r t i slo-
c i l à . — È proprio dei paesi òòidij'è: si addice 'benis-
sinlo a terrò storili 0 ghiojosb., ; ' " - '• :n ; :; 
' Il dótio seme col guscio costa L. 70, circa al quintale. 

60 fcWJW'i;»»; o, «•AJJE'JtWfljISKl ;(;.I,aUum-"Jl'ittl.. 
« u i u ) ^ .,-. . .'.; . , . '.y:^.-\y, . '. -.^i^. , • ' . ' . • : (>? . . ; / . • ;» 

. ; Tutti conoscono la arsude produttivitii di (mesto, ptb-, 
zioso foràggip; bel MlTanbse io si falcia fin4 adotto volto 
all'anno^''.'' '• '.."'.•.'",'/',: ••:•'•:•-;•--; '- " ^•\ 

Spooialitii in sementi da cereali e'da nfto garantito ed'a prezzi con^ 
.venienti, ' '•''':'•'-w.-y"'\'' '• ••' •-,'•, ;;•, • ,• • ' , • 
'••^ . Cotalogp illustratp colla descrizione di tutti, questi, ifpraggi e modi di 
coitura viene spedito gratis, fliétì'pifioliiésiaj ; ; ' 

Per,le commissipni nel, FRIULI, ai,potrà, rivolge,rsi, jl s\g.,4n(;iii(lffl, 
»»n^a»ai|«B, Mine, Fi%,dei|a Rre/éHwra ». 6 . ' ' i ' ''; 

' _.i-:,.}:B,r--

, 6 0 . - * ,0,70 

::ÌÌ|(l(ÌiMi|Ì«lÌ^ 
ViPEE.LE 

;,:Per,',doglie'ivecoliie,, distorsioni ; dalle giunture, viugrossanienti ,.doi ,fior-
dciiij'Kamlie : e delle ''glanUble, Per imbllotto, ;Vo8CÌconi,:C«ppell«itì,s.pùntine, 
formell<!,,gÌnrdei debolezza idei reni e por le, inalattie.déglipiicbii'della gola 
e,dél,l)ei(o,' • • '':•' '••*' ,. -, ,'^, , ' '" ' ' ,^ ' 

La presente; spiicinHlii, è ni'oSWâ  nei Reggimeiiti di Caviiller|à:é Arti-
glioria tìèr'ordine,cle(,,il. MÌriistei-o,,ijel{a,tìti!),rfiit>b!>,n,f(ota in, datadi'Rpma 
9maggio' 1879, n. 2179, divisioni! Cavalleria, Siraipno li, ed lipprovato nbllei 
R. Scuole "di Veterinaria di Bologna, Modena b' l'arma. 3 , ; 
~ : ' ' .Vendesi all' ingrosso pro,sjo T'invenfore l'iestr» Àxia^ionit, Gliipiop 
Farmacista, Milano, Via Solfeî no 48 ed al minuto, presso là .già iParmacia 

'•iÌ»«tóion»l;pra C»lrttlli;.Qpi>dÙ3Ìojf;23;., l '^•'; 5.,. . • ;'>,.,-,,„:, 

•••"Ì''uàxw,Oi Bottiglia''granile servìbile per'4 Cavalli l/5ie^—'» A, • 
•••';.•'.'..''•;;; ,'.'• •',;»;,i.''V'raozzana','.'».; '2 . ». . •'»; 3.Sp , ,-, 

•'•'. '. ' ";*'f';,;ipiccota •,-•.,>,..;/';. l; • », »,.»•—. 

'••:'••;•,,.,'_';•, . • : ' . • • • . ' ; • . ' ; ' ; , . < ' j - l l i l c i i a ì p e i f l i ó » l « i i ' ! " ' • , ' • • 

Cbi) istruzione b boii'Toóiibrreiite-pcr l'appliòazipne. :, ! . ,A 
''• :'NB, ita:' prosente; spebiallliió posta-sotto laiprotbzioiie delle,,l|i!^gi ilii-: 
liane, poipho; munita del marchio, di privativa, .concessa dal Regio Slinistero 
d'Agripoltoàb Gbmmeroip,, ; ' . : , , . , , , - ' ' ^ . ; , ' ; ; . ; ; , 

P r epa ra t i » iS«pÌ«ialVaii>eiito ìiiél • liafcoBatorla jdl.jf^pc-
c la l l t i t veicfrl iaarlo de l eh l i ì i léb ' f av inac la t a ^tjaiinònd 
' i » r è ì ' » « . ; , '• "'••«' i . f •,;'._,;-.'• .' ,' .'' ,' , . . '•. . .•: 
, Ottimo rimedio, di facile apRlionzione, per aseiogaro le piaglìe ai'mplioi, 
scalfitture b ci'epocci; 0 per guarifb lèsioiii traumatiche in genere, debolezza 
alle,reni, gonllezzai ed acquo nilagtirabe prodotte dal troppo lavoro. 

>rczs(0^dclla'.B'o«,(lii;lla ÌL. S.SO. • 

Por evitare contratrazioni,, erigerò la firma a,ina|ip dell'inventore.. 

.Deposito in UDINE presse li Farmacia, B ó s e r o e Sandi-i dietro ti Duomo. 

AN%Om0.fMroESGÌfTOr 
• ; t l A ; M m p ^ . ' 

; ;4sS9}!tÌJpQi\tP ;̂?ari:eii 'Slaimpe ed oggetti 
. di canceEeria;::Jjegat()rif; cli.litii'l,, , : \ 

., ' .4Ì; 'C!;5Ìao|pai-^rtiìSpl^l!^ 
POIjfi(GHi;,.;PAMBlNI,:QIRIp e Compagni : 

CouCimi speciali-per ogni'coltpazìone.' 
Superfósfaii'—,sisj)èffp9,fati aî otiitl;— perfosfati potassici—, 

'gnano loiiibiii'do r- coiicìtiii;'conipleti per commissipiie.'' ' •'' 
L'iisó'siliirjalp ai iqiiMti epnolrai ò, si può! dirò, hi.risorsa 

degli rigricbltori, — Î,a-,prbva,';'fattii nbll'aiinp lS§2;da.imolH pos­
sidenti del Friuli diede risnltiiti'cosl splendidi da superare di molto, 
la aspettativa^ ' '> ' , ';; . 

IJopb îto ;per la provincia del iFrinli UDINE, i ; . 
Per ; commissioni rlvoigorsi al signor A., ,I»,1!IIA^A»Ì'1À 

K V-amp.y Vici'delta Prefettura n. 0. ' . • 

M a a prezzi modicissimi 

^<éjkl«iiìllA'i4litl;,nl:n<lVlai•i 

.MJVJA ff''!/iKil^C><Ì« 

,33i; 01ACOMO ,'CamESSAl?Ti; 
« Sàhia Lucia, Via GiifSBppiB Mazziiiì, (li Ùìltiia • 

,. ,VÈNDESV':UNA ; :',',lv:.-,';•':•"•.''••'•':'• 

farina alimentare: raaon|tó;jer;|B^ ; 
Numei>oso esperienze praticate: cqn'!Boviniid'ogriistt,'«éÌ" 

l'alt» inbdio,ie;bil8stìiFrinl|, hanno:'lnniìnosnmento' dimpstràto; che 
iquesta, Farina si ;pnò.bènz'altro ritenere.ijil,iniglìpre e,- più isco-i 
nomìopdiitstti gli alimònii alti alla nìitripnnéeli Ì5î  
li proatVsWprend^ti. Ha poi-Una^^ 
zipne dei yitelÌi.;iB ̂ notorio ohe ,1)11 vijellb,bè||'abbĵ ^^^^ 
della mad'rbjdepji'risoo' hpp poop; .cbH'usp di qtiétìi Farina nbh sblo 
•èimpéditb'il deperimento, niti:'4;iSig,lioiita'lbùùtĵ ^^^^^ 
:'lup^b'dbll'àhimàl« pWgrédisce rapidSihèBtb ;̂ 

; ;• La gràndb'rìborcà òhe si 'fa,déi;hbstri viteilissni'.nostri 
mercati ed llioiirtt prezzo che 8Ì'pmanPj;BpeeialiBente.quelli berte 
allevati, idevpnóìdetermiriare tutti gli allevatbri'adispprpnìltarub.^^^ 
Una ideile ipreiie idei reale perilpdi(qgbsta Ferina^ è; il; jiibitpi 

.attmei)tp,,del;la(tb:.nellB Wcche eila.'sua m 
NB. ,Kecei)ti esperienze,lianni!|jnpttro,'provato,clieai:ipre8Ìa 

con grdiìde .yàniaggio anche alla inii&izibno "ileî suiti1j''b','pbi' i, 
.gi'bvani'aniinalì, sp'ocialniente, è" tìjia bllniohiazibttecbn risultati 
ibsiiperabili. ',''"y"''"~ •,,''"'•'."•".'.,', ! • ' . ' ! ' 

11 prezzo è'SoiiissiiBo.-Agli acquirènti sartop itìpwtitb le 
istruzioni necessarie per'l'uso.-; ' , -' 

'')tfliK«^W^1'«»ltl'>i»l"B<»Wilia !:, 

S|a]biliyaeQto ^ 
;,,,,:;;:;;,;:||i|afliic»' 

JFarjnàeeiatìcQ 
)iii(jliii|lriftle':..'',,' 

BRÌEVis'rTATÒ'DA: s : M, IL :iREj,I»'lTAl.U,-:VlT'r<)R10,;EMA5|yRLE 

mAPifincepas® 
Le.seguentijpraparazioni -si ràbcbtta'ndaiib', col solo loro;hom6'ihi:ititio 

imig!io.,.Ày«isa ;a,:.chi:V,qol conservBre,.rÌ9tàbi|ir6 o.rioupèrar«itipìi't"pre-^ 
''••"-! •dpiii.,d6lllesistenza,' "' .. V'-' ' ; ' ' 

le.famig! 
zioso ,fr 

•m^:^m^::^;màJ9tM:jmJrarm:: 
I»fii,ly,<5r.l, p e t t a r a l l Pià'iiiiii, rimedio cbdtroi'ilè.'tossi;. b '.rattdedini, un 
,''Pii'elhBttb , ' , ', i.,;,,''';, , ; ... . . ' . ;. : , . , ' , , , . L, t t o o . 
iicì«'»|iì>» d'Alietc' 'l»là|kco,, rimedio.opntro lo -malatlie di, 

petto, broiifchitl, iìstàrfi,: pneiirapniti croniolio, eoe, ,una bptt, 
«i««'liii»al'slo«:Ì»òi>ttoi<Ì,,rilhedio coiilro iJdòlor dideiiti » 
S!l|l|f,oupo i{|<,.ii!ff'j»sf^la(jtato, (Il ealeie e..re,rr<i, 

: rimedio éonlro la raéhitifie;, acròfbla', tabe infantile, epilessia » 
,.i<jnii'ii 4"M'^*'"("»i riijiodip per conservare; rinforziire 

, 13, pulire le gbiigive,.e:la donfiitura . i , - . :. . . . » 
laiixii- Coea, rìitìódlo;"torneo, contro le languidezze di 

stomaco ,": . '.:: .'' .'' •, ,'.•. .;.:-;;; ;,' .... ,.-;;.;-^- '..".,.,,•. .,,,*,-
t$ciru|tpw"'dl,.'ehlaa'.i'ei1rngli>as»,: rimedio., contro ' 
:,l'anemia,--:la clorosi, le:debblezzéidi stomaco .; . . ,. : » 
I l «Mo»fl Clbinlaiv.il.più;gustoso; degli amari'iìub'ad;, 

., leggi poiiosbiutì..;,'. . '; '. ,'̂ ' , , '. . •': . . . . : * . . . - : » • 
!|B»it|.a*ti»,,'., V^jiii^iirlililio, S 'IHppazxl, . rijiffèŝ 'aftfe, fp 

,b|andpipurg.ativp Bptt. dà litro . . ;. '. ,- '.' T: . . » 
K«(»',erldlBl'»'rotlòlie pe l flàvalMi rimedio contro 

lo,tignuolo, le lbsiii'par,infinmma2i«)iii';nonohò:Haoniati8- :, 
sinìo per là ,bblsàggilib ; . ; . . . .< .- .: . Tv . . . ; .», . 

Oltre a queste;spóoialitìi ,di,.b8,olusiva/preparazione del aulìodatp^ stabi­
limento vannpi)pta|e:;|o!;tegqéntÌBenuiiìesoram)iiistrats dalle..priijiariefab-
bi'iclia nnzionali'èd.esiere, ossia, la f'.^irlwa ìa^B»;!*éi»*|e,;.rairacblos<»: 
alìmenlp'pei Jiiiiobinì, il,rinpinato:>»ira «IÌ'.Msrlnà^^ 
e ni(^i'v«'^la,^^^apfinl, e profumerie igieniche dèliciitìssime, niinchè b'n 
Completo assortiméntb di' a p p a r a l i e h l r u r g l ò t , strtaiiiiotitl o r to* 
jpcdlo iv .ogee t t l 'd l g»:nii>t'i>.' ; 

A c q u e m i n o r a l i delle più reputate fonti italianci francesi e tedesche 
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